
APPROFONDIMENTO

OSPEDALE E PERSONALE AL CENTRO
AMMINISTRAZIONE COERENTE Servizi online efficienti e a portata del

cittadino: vincenti le scelte della Giunta Greco
Quasi un milione, nel 2023, le visite al sito web del Comune. Modulistica in pochi click e tempi ridotti per i cittadini

La crisi della 
sanità pubblica ha 
avuto sull’ospe-
dale di Mirandola 
effetti ancora più 

gravi, sui servizi e sul personale. 
L’Amministrazione Comunale 
ha sempre dimostrato negli 
atti e nei fatti coerenza e 
responsabilità, opponendosi 
a disegni politici orientati 
a spostare altrove il centro 
della sanità dell’area nord. Per 
noi il centro deve continuare 
ad essere Mirandola, il suo 
ospedale e, soprattutto, ancora 
prima di muri e strutture, il suo 
personale. Donne e uomini che 
in questi anni hanno lavorato 
dando il massimo in condizioni 
sempre più difficili. Ed è loro 
che continueremo a mettere al 
centro della nostra azione per 
il futuro del nostro ospedale. 

Servizi a portata di pochi click, 
modulistica da scaricare anche, 
tempi soprattutto ridotti per gli utenti, 
che possono accedere dai loco 
smartphone, pc e tablet diretta-
mente a numerosi ‘sportelli online’ del 
Comune, appositamente predisposti, 
comodamente da casa. È un risultato 
importante quello su cui oggi può 
contare l’Amministrazione comunale 
mirandolese e che premia di fatto le 
scelte e gli investimenti fatti a monte 
nella direzione di incrementare l’effi-
cienza dell’ente, fidelizzare il cittadino 
riducendo drasticamente la distanza 
tra la macchina comunale e la 
comunità che necessita dei suoi servizi. 

Un traguardo, confortato soprattutto 
dai dati, che indicano come l’anno 
appena trascorso, il 2023 si sia posizio-
nato su di un numero di accessi al sito 
web dell’Ente che ha sfiorato di poco il 
milione e su oltre 2 milioni e centomila 
pagine visitate. In cima ovviamente 
quelle relative ai servizi online, seguite 
da novità, quindi documenti e dati, 
e Amministrazione. E se da un lato, il 

risultato consolida ulteriormente la 
posizione dell’ente - a cui nell’ottobre 
scorso è stato assegnato anche il 
premio regionale Agenda Digitale 
2023 - dall’altro lo premia per aver 
saputo programmare ed incremen-
tare efficienza ed utilità, nei confronti 
della comunità mirandolese.
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Il portale in crescita costante dal 2020, dimostra appieno l’azzeccata scelta dell’Amministrazione di investire nel suo potenziamento

Nel 2023 il sito web del Comune ha sfiorato il milione
di accessi. Più cliccati, i servizi pubblici online  

Quasi un milione di accessi - 972.225 
per la precisione - per oltre due 
milioni (2.120.602) di pagine visitate. 
Si è confermato in crescita anche 
nel 2023, il numero di visitatori del 
sito web del Comune di Mirandola. 
La parte del leone la fanno i servizi 
online, che consentono ai cittadini 
di accedere a una molteplicità di 
servizi direttamente dal proprio pc, 
smartphone o tablet. Così come la 
semplice ricerca di concorsi, gare 
d’appalto, avvisi alla cittadinanza ed 
eventi. Un risultato che consolida ulte-
riormente la posizione dell’ente, a cui 
nell’ottobre scorso è stato assegnato 
il premio regionale Agenda Digitale 

2023, per le categorie connettività, 
capitale umano, integrazione delle 
tecnologie digitali e servizi pubblici 
online. Soddisfazione per l’impor-
tante numero di accessi raggiunto è 
stato espresso in proposito dal Vice-
sindaco Letizia Budri, che sottolinea 
come il Comune sia “Impegnato 
da tempo nella digitalizzazione dei 
propri Servizi: in particolare a partire 
dal post Covid vi è stata un’ulte-
riore importante implementazione.”

Il portale comunale, costantemente 
aggiornato, rappresenta oggi un 
supporto sicuro e apprezzato per 
migliaia di cittadini mirandolesi e 
non solo, certificando una mutata 

dinamica informativa su cui l’Am-
ministrazione continua a investire. 

Il dato, per certi versi sorprendente, 
sovrascrive i numeri della primavera 
2020, periodo caratterizzato dall’ine-
dita esperienza del lockdown. Se in 
quel caso, il pur lusinghiero dato, era 

’È tempo fino al 29 febbraio 
prossimo per partecipare al questio-
nario on line sul sito del Comune – 
www.comune.mirandola.mo.it - per 
la rilevazione del servizio offerto, 
di facile lettura ed immediata 
compilazione, orientato alla misu-
razione del gradimento dell’attuale 
situazione operativa e a racco-
gliere suggerimenti che possono 
aiutare a migliorare i servizi stessi.

Con l’obiettivo di porre i mirando-
lesi al centro delle scelte dell’Am-

“Ascoltiamo i cittadini. Miglioriamo i servizi”
C’è ancora tempo fino al 29 febbraio per esprimersi MIRANDOLA

spiegabile con un aumento genera-
lizzato dell’utilizzo del web a scopo 
informativo e ricreativo (si ricorda 
che a confronto col 2019 l’incremento 
era stato oltre del 90 per cento), a 
oggi sancisce invece un consoli-
damento del mezzo che conferma 
l’opportunità della scelta di poten-
ziare e perseguire l’efficientamento 
di tutti i propri canali comunicativi e 
di servizio. Merito agli operatori del 
Comune – per la scelta dei contenuti 
inseriti - e a chi ha lavorato sul 
design utilizzando colori e grafiche 
utili a permettere una naviga-
zione semplice ed immediata ed 
una buona esperienza per l’utente.

ministrazione Comunale, i cittadini 
potranno esprimere il loro grado 
di soddisfazione e le loro proposte 
di miglioramento, riferite al Servizio 
Viabilità, Commercio e Attività 
produttive, Trasporto pubblico locale, 
compilando i questionari on line, a cui 
è possibile accedere direttamente, 
al massimo una volta, cliccando 
il link sul sito o inquadrando il QR 
Code nei post riportati anche nelle 
pagine dedicate sui canali Facebook, 
Instagram, Linkedin e Telegram.

Oggetti smarriti: il servizio
in gestione alla Polizia Locale

Biblioteca comunale:
un bando rivolto alle imprese

Centro per le famiglie: gli
appuntamenti di febbraio e marzo

Procedura telematica aperta per l’af-
fidamento delle prestazioni di servizio 
relative al funzionamento della Biblio-
teca comunale “Eugenio Garin” sita 
in piazza Garibaldi n. 16 a Mirandola. Il 
bando è rivolto a imprese interessate 
alla gestione dei prestiti, alla cataloga-
zione dei libri e alla promozione delle 
letture all’interno delle scuole. L’obiet-
tivo è selezionare un’impresa affidabile 
e competente che possa collaborare 
nell’implementazione di programmi 

efficaci per favorire l’accesso ai libri e 
promuovere la cultura della lettura tra gli 
studenti. Destinatari del bando: imprese Il 
periodo di svolgimento dell’incarico avrà 
durata dal 2° Maggio 2024 - 1° Maggio 
2026. Per l’eventuale richiesta di chiari-
menti in merito c’è tempo fino al 2 marzo 
prossimo. Mentre il bando 
sarà aperto fino alle ore 
10:00 dell’11 marzo 2024. 
Tutte le informazioni 
inquadrando il QR Code 

Budri: “Dato che conferma l’impegno di dare risposte alla comunità
in termini di efficienza e risparmio di tempo”

“Siamo molto soddisfatti – dichiara 
la Vicesindaco Letizia Budri - Il 
Comune di Mirandola sta inve-
stendo molto nella digitalizzazione 
dei propri processi e servizi, così da 
dotare la struttura di programmi e 
sistemi più moderni ed efficienti, che 
si traducano in risposte più aderenti 
anche ai nuovi bisogni dei cittadini. 
Da oltre tre anni il Comune rilascia 
le credenziali SPID tramite il gestore 
Lepida e tutte le attività del servizio 
demografici online sono accessibili 
da parte del cittadino tramite l’uti-
lizzo di SPID o della Carta d’Identità 
Elettronica (CIE). Sono state total-
mente digitalizzate le procedure 
inerenti le revisioni delle liste eletto-
rali, il che ha consentito di eliminare 
completamente la produzione 
di carta e la relativa necessità di 
stampare, più volte all’anno (se non 
in occasione delle elezioni), verbali 
e liste elettorali, con un risparmio 
di molte migliaia di pagine. Ad 

972.225 visite quelle che ha raggiunto il 
sito web del Comune di Mirandola delle 
quali 805.688 solo dall’Italia. A questo 
dato seguono le 54.069 in modalità 
– con ogni probabilità - in incognito 

oggi i cittadini hanno a disposi-
zione molteplici strumenti: il portale 
di Polizia Locale per la ricerca e il 
pagamento di verbali; lo “sportello 
del contribuente”  per consultare 
la propria posizione immobiliare 
e i relativi versamenti IMU/TASI; il 
“portale del cittadino” per iscrizione e 
pagamenti ai servizi scolastici; oltre 
a procedure già consolidate come 
l’adesione ad Accesso Unitario, che 
permette a imprese e professio-
nisti di generare dinamicamente, 
compilare e spedire online la docu-
mentazione necessaria a inviare 
un’istanza al SUAP del Comune di 
Mirandola. Ovvero la consultazione 
di atti e regolamenti pubblicati sul 
portale del Comune, la possibi-
lità di inviare, attraverso il nuovo 
sistema di tickets, segnalazioni 
all’ufficio manutenzioni in merito 
a manutenzione di alberature, 
cimiteri, fabbricati, verde pubblico, 
strade. La possibilità di seguire in 

Visite oltre che dall’Italia anche da USA, Regno Unito e Brasile
dato che non è possibile determinare 
la nazione, quindi USA con 19.445, 
Regno Unito con 16.945, Russia 15.368 
e Francia con 10.621. Da oltre oceano, 
per gli accessi spiccano il Brasile 2.555 

Il Comune di Mirandola ricorda alla 
cittadinanza che, con decorrenza 
dall’1 febbraio 2024, la gestione del 
servizio “Oggetti Smarriti e Ritrovati” 
è andato in gestione alla Polizia 
Locale, con ufficio in via 29 Maggio 
14, presso il Comando della PL. 
Restano in vigore le regole prece-
denti: è obbligatorio prenotare il 
proprio appuntamento, scrivendo 
una mail all’indirizzo oggettismar-
riti@comune.mirandola.mo.it o 
telefonando al numero 053529577. 
Orari di apertura: lunedì-merc-
oledì-venerdì: dalle 8.45 alle ore 
14.45; martedì-giovedì: dalle 8.45 

alle 14.15 e dalle ore 15 alle ore 18.
Si segnala inoltre il ritrovamento di 

due biciclette modello maschile. Per 
informazioni in merito è possibile 
rivolgersi al suddetto ufficio. 

e il Canada 1.937. Tra i motori di ricerca 
il più utilizzato per arrivare al sito del 
Comune è Google con 854.775, mentre 
tra i canali social Facebook con 8.381. 
Per quanto riguarda le pagine quelle ad 

essere più cliccate sono quelle relative 
ai servizi con 1. 275.664 visualizzazioni, 
seguite dalle novità con 280.492, quindi 
documenti e dati con 185.666 e Ammi-
nistrazione con 180.024 visualizzazioni.  

diretta, o in differita attraverso le 
registrazioni, le sedute del Consiglio 
Comunale. Solo per fare alcuni 
esempi. Il prossimo obiettivo punta 
a risolvere le problematiche legate 
alle richieste di accesso agli atti per 
le pratiche edilizie-urbanistiche: 
nel luglio scorso abbiamo final-
mente completato il trasferimento 
dell’archivio di Via F. Montanari nella 
nuova sede di Via XXI Luglio e ora, 
per poter rimettere a disposizione 
anche gli atti e i relativi elaborati 
grafici allegati, stiamo contrattua-
lizzando un servizio di indicizzazione 
delle pratiche, sia fisiche che digitali, 
in modo da poter mettere a disposi-

zione in formato file tutti i documenti, 
in tempi adeguati. Nel corso 2024 
– conclude il Vicesindaco Budri - si 
darà attuazione ai progetti finanziati 
dal PNRR di cui Mirandola è risultata 
affidataria: “Piattaforma Digitale 
Nazionale Dati” per l’interopera-
bilitá dei sistemi della PA; “Abilita-
zione al Cloud” per la migrazione 
dei server dell’Ente; “Esperienza del 
cittadino” per migliorare il rapporto 
con l’utenza tramite l’implementa-
zione del sito comunale e dei servizi 
pubblici digitali sulla base di modelli 
standard, collaudati e riutilizzabili; 
“App IO” per l’attivazione dei servizi 
digitali del Comune anche sull’App 
e “Notifiche digitali” per rendere 
più efficiente ed economica la 
notificazione con valore legale di 
atti amministrativi e “CIE-SPID” 
per l’estensione dell’utilizzo delle 
piattaforme nazionali di Identità 
Digitale. Il tutto per un importo 
finanziato di  oltre  300.000€”

PROGETTAZIONE E ARREDAMENTI
PER LE CASE PIÙ ESIGENTI

via Marconi 56, Cavezzo - tel. 335 7805853
info@arredamentiartenova.it - www.arredamentiartenova.com

La miglior qualità 
              al giusto prezzo!

PROGETTAZIONE E FALEGNAMERIA INTERNA
ATTREZZATA PER PERSONALIZZAZIONE 
DEL MOBILE SU MISURA

Maltempo luglio 2023: 336 le richieste di risarcimento pervenute
È terminata il 31 gennaio scorso la 

possibilità, da parte di privati e aziende, 
di presentare le domande inerenti alle 
procedure di rimborso - fino a 5mila euro 
per i privati e 20mila euro per le imprese 
– relative ai danneggiamenti subiti 
dalla violenta grandinata che colpì il 
territorio di Mirandola il 22 luglio scorso. 

In totale sono state presen-
tate 336 richieste di rimborso in 
maggioranza da parte di cittadini 
privati, 312 mentre 24 in tutto sono 
state le attività imprenditoriali.

Si ricorda che, anche a seguito delle 
numerose chiamate giunte in questi 
giorni agli uffici preposti, tutte le 

Durante l’indagine non verranno 
raccolti dati personali e le informa-
zioni, assolutamente anonime, sono 
trattate nel rispetto della privacy.

Ai titolari di attività produttive 
e del commercio, il questionario 
(apposito per loro) è stato reca-
pitato per posta elettronica PEC.

Inquadrando il QR 
Code è possibile 
accedere diretta-
mente alla pagina 
del questionario

domande di risarcimento pervenute 
saranno inoltrate alla Regione Emilia 
Romagna. L'Ente regionale provve-
derà all’erogazione dei contributi 
spettanti agli aventi diritto sulla base 
di lavori già eseguiti (interventi da 
eseguire entro e non oltre il 31/12/2024) 
e di fatture già quietanzate.

Altri tre momenti per i bimbi 
da 3 a 10 anni da trascorrere tra 
racconti, laboratori e passeg-
giate, da trascorre al Centro 
per le Famiglie di via Giolitti 22, 
a Mirandola. Si ricorda che l’in-
gresso è situato presso il Municipio 
lato Scuola “Dante Alighieri”. 
Giovedì 29 Febbraio (ore 16.30): 
“Storie Bisestili” – racconti e labo-
ratori, età 6/10 anni.
Giovedì 14 Marzo (ore 16.30): “Storie 
della Gentilezza” – racconti e 
laboratori, età 3/6 anni.
Sabato 16 Marzo (ore 10): “Passeg-

giata di fine Inverno” – presso il 
Bosco urbano della “Favorita”, 
dedicata ai ragazzi/e 6/10 anni, 
accompagnati dai genitori.
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Il Sindaco Alberto Greco nella 
mattinata di giovedì 15 febbraio 
con un atto monocratico ha 
nominato il geometra Claudio 
Sgarbanti (classe 1955) nuovo 
Assessore alle Politiche Econo-
miche, Sport e Tradizioni Culturali. 

L’ingresso in Giunta di Sgarbanti – 
che rimarrà in carica fino al termine 
del mandato corrente - è stato deciso 
a seguito delle dimissioni rassegnate 
dall’Avvocato Roberto Lodi. Il Sindaco 
poi ha contestualmente disposto che 

In Giunta entra Claudio Sgarbanti: sarà Assessore
al Bilancio, Tributi e Sport del Comune di Mirandola

'Il PS di Mirandola non è in discussione’. Ausl Modena 
replica ai comitati e conferma la carenza di personale

Ospedale, Pneumologia: nel 2023 superate le 5.000 visite

la delega alla Società partecipata 
AIMAG, sia attribuita al Vicesindaco 
Letizia Budri. Quanto invece alle 
competenze relative alla Sicurezza 
e alla Comunicazione rimarranno 
una competenza e prerogativa 
diretta in capo al Primo cittadino. 

“Ringrazio il Sindaco Alberto 
Greco per avermi dato la possibi-
lità di mettere a disposizione della 
comunità le mie competenze e la mia 
passione per Mirandola – commenta 
dopo aver ricevuto l’incarico il neo 

Primi impegni domenicali per il 
neo Assessore allo Sport Claudio 
Sgarbanti che domenica 18 
febbraio ha colto l’occasione per 
fare visita, portando un saluto 
istituzionale a diverse compagini 
sportive locali impegnate in una 
serie di appuntamenti sportivi: 
Stadium Volley, Mirandolese F. 
C. e la locale squadra di Basket. 

Quella di Sgarbanti è stata una 
prima tappa di un tour che porterà 

 Nel precedente numero de l’In-
dicatore, proseguendo con gli 
approfondimenti sulle carenze del 
personale all’ospedale di Mirandola, 
che nel dicembre 2022 aveva 
portato Ausl e Regione a disporre lo 
stop dell’attività del punto nascita e 
ricorrere alle cooperative esterne per 
compensare la carenza di operatori 
dell’emergenza urgenza, avevamo 
pubblicato un intervento del 
Comitato Salviamo L’Ospedale Della 
Bassa e dell’Associazione La Nostra 
Mirandola ODV  sintetizzato nel titolo 
‘Grave mancanza di personale al 
Pronto Soccorso di Mirandola e 
ritardo sul progetto della seminte-
siva’. La replica dell’Ausl è arrivata 
alla redazione a stretto giro. La 
riportiamo di seguito integralmente.

“L’Ausl di Modena è costantemente 
al lavoro per il reperimento di profes-
sionisti da inserire nella rete di emer-
genza-urgenza e dunque anche 
nel Pronto Soccorso di Mirandola, 
utili al progressivo superamento 
del supporto temporaneo offerto 
dalla cooperativa di servizi medici 

Primi impegni per il neo Assessore allo Sport: 
visita alle compagini sportive attive sul territorio  

nei prossimi fine settimana l’As-
sessore anche in visita presso le 
numerose altre società agoni-
stiche del territorio, come presso 
i luoghi dove si praticano le 
diverse discipline sportive.

Le realtà dello sport mirando-
lesi, contano su ragazzi e ragazze 
che, partendo dall’attività di base 
fino alla prima squadra, uniscono 
divertimento, passione ad uno stile 
di vita sano e basato sulla condivi-

sione. Il tutto reso possibile grazie 
all’impegno e alla professionalità 
di Presidenti, Dirigenti e Tecnici – 
nonché dell’Amministrazione - che 
quotidianamente operano negli 
impianti del territorio comunale. 
“Lo sport – ha detto Sgarbanti è 
un mezzo di trasmissione di valori 
universali, una scuola di vita che 
ci educa alla socializzazione e al 
rispetto per compagni e avversari. Lo 
sport è da intendere primariamente 

come forma di aggregazione in cui i 
bambini e i ragazzi potranno trovare 
un contesto sicuro al di là dell’ambito 
scolastico, mentre i meno giovani 
avranno occasione di sentirsi parte 
di un gruppo attivo. Desidero adope-
rarmi concretamente per valorizzare 
tutte le attività sportive ed ampliarne 
la già sostanziosa offerta a 
vantaggio dei cittadini mirandolesi.”  

Assessore Claudio Sgarbanti – 
Avendo apprezzato, da cittadino, il 
Governo di questa Amministrazione, 
non posso che compiacermi di far 
parte di questa squadra di Ammi-
nistratori, assicurando il massimo 
impegno nello sviluppo delle 
materie delegate a me assegnate”.

Novità anche in Consiglio 
comunale. A seguito delle dimis-
sioni del Consigliere Dorothy 
Borellini, entra al suo posto il neo 
Consigliere Antonella Canossa. 

Stazione dei treni: intervento
di riqualificazione alla sala d’attesa

Al via i lavori per la pista
ciclopedonale in via Bruino

A partire dallo scorso 14 febbraio 
2024, la ditta appaltatrice inca-
ricata da R.F.I. (Rete Ferroviaria 
Italiana), ha avviato i lavori di 
ritinteggiatura, manutenzione e 
miglioramento della sala d’attesa 
della Stazione dei Treni di Mirandola 
ubicata nella frazione di Cividale.  

Per consentire il corretto e celere 
svolgimento dell’intervento di 
restauro in programma, la sala 
d’attesa resterà temporane-
amente chiusa ai viaggiatori. 
Ferrovie dello Stato ha comunicato 
contestualmente in merito che il 

Sono iniziati i lavori per la realiz-
zazione della nuova pista ciclo-
pedonale che sorgerà su via 
Bruino con relativi collegamenti 
e accessi/passaggi pedonali. 

Un’arteria preziosa – della lunghezza 
di 450m - che permetterà il colle-
gamento fra il tratto già esistente, 
raccordandola a Viale Antonio 
Gramsci dove è previsto, fra l’altro, 
il passaggio della Ciclovia del Sole. 

Il tratto in corso di realizza-
zione su via Bruino consentirà di 
migliorare la percorribilità per i 
cittadini e residenti che vorranno 
recarsi al lavoro in bicicletta ed è 

termine dell’intervento è previsto 
per la fine del mese di marzo 2024. 

“Accogliamo con soddisfazione la 
notizia dell’imminente avvio dei lavori 
alla sala d’aspetto della Stazione 
di Cividale – ha commentato in 
proposito il Sindaco Alberto Greco 
– Un luogo più accogliente, per chi 
attende di partire e per chi fa tappa 
o raggiunge la nostra Città, rappre-
senta un forte deterrente anche 
per chiunque lo avesse erronea-
mente scambiato, come purtroppo 
accaduto nell’ultimo periodo, 
come un luogo adibito al bivacco”. 

in programma, inoltre, la realizza-
zione di alcuni passaggi pedonali 
per consentire l’attraversamento 
della strada in totale sicurezza. 

“Si tratta di uno dei dieci tratti in 
corso di realizzazione sul territorio 
Mirandolese che prevede l’utilizzo 
di risorse PNRR, nell’ambito della 
cosiddetta “Rigenerazione Urbana” 
– afferma l’Assessore alla viabilità 
Federica Luppi – Mirandola intende 
incentivare quanto più possibile la 
mobilità dolce, andando ad effi-
cientare tutte le reti di percorrenza 
pedonali e ciclopedonali sul terri-
torio di competenza comunale”.

TERMOSANITARIA   ARREDOBAGNO   CERAMICHE

IDROMARKET srl - VIA STATALE SUD 58 MIRANDOLA
TEL. showroom: 0535.610502 - magazzino: 0535.610490
info@idromarket.com - www.idromarket.com

Le soluzioni Delò sono curate nei minimi dettagli, sia tecnici sia estetici, per rispondere alle 
esigenze quotidiane di comfort ed affidabilità.
La gamma Delò è il risultato di un’attenta selezione dei migliori prodotti, vagliati dal team di 
Delfino, una realtà storica specializzata nel settore arredo bagno e idrotermosanitari.
I prodotti Delò sono disponibili solo presso rivenditori e show-room ufficiali del Gruppo Delfino: 
scopri il più vicino a te sul sito www.deloitalia.com www.deloitalia.com

 dall'impiantistica al design

IL BAGNO
IN MOSTRA 

L'attività ambulatoriale dell’unità 
di pneumologia dell’ospedale di 
Mirandola del 2023 ha presentato 
un importante incremento rispetto 
agli anni precedenti: sono state 
effettuate infatti 5.030 visite pneu-
mologiche, 3.039 spirometrie e 397 
polisonnografie per lo studio dei 
disturbi del sonno e della sindrome 
da apnee ostruttive notturne 

Nuova linfa è stata data anche 
all’attività di Pneumologia interven-
tistica, che ha fornito 466 presta-
zioni durante l’anno scorso, di cui 
202 broncoscopie con broncola-
vaggio, 118 con ecobroncoscopio 
(EBUS, Endobronchial Ultrasound) 
donato negli anni scorsi dall’asso-
ciazione La Nostra Mirandola Odv, 
81 biopsie polmonari transbron-

e al mantenimento del PS, presidio 
fondamentale per la gestione delle 
emergenze sul territorio, che non è 
in alcun modo in discussione. Sono 
diversi i bandi espletati negli ultimi 
mesi, anche con differenti modalità 
contrattuali, per aumentare l’at-
trattività. Tra essi la pubblicazione 
di tre bandi libero-professionali 
specifici per l’ambito dell’emergen-
za-urgenza con, ad oggi, cinque 
richieste pervenute tra cui un 
professionista già in servizio al PS 
dal 4 febbraio; inoltre il 22 febbraio 
è prevista la selezione concorsuale 
per incarichi a tempo indeterminato.

Si precisa altresì che è già in essere 

un sistema di supporto Dipartimen-
tale per cui, da diverso tempo, alcuni 
professionisti di altri PS assicurano 
l’esecuzione di turni a Mirandola 
- afferma l'Ausl -. Riguardo poi il 
cantiere per la realizzazione della 
Medicina d’urgenza e della Terapia 
semintensiva, i lavori si conclude-
ranno a fine marzo, a cui seguiranno 
le fasi importanti dei collaudi e le 
necessarie autorizzazioni. L'Azienda 
USL ha costituito un gruppo di 
lavoro che comprende la Direzione 
Sanitaria, la Direzione Assistenziale 
e le componenti cliniche (Direttori e 
Coordinatori di Medicina, Pneumo-
logia e Pronto Soccorso), che sta 

lavorando alla definizione dei nuovi 
percorsi clinico-assistenziali a favore 
dei pazienti, alla redazione dei proto-
colli clinici e alla costruzione di un 
piano formativo rivolto ai professio-
nisti che lavoreranno nelle due Unità 
Operative. L'Ausl è altresì impegnata 
nell'attività di reclutamento delle 
risorse mediche ed infermieri-
stiche necessarie per l'attivazione 
delle due nuove aree di degenza”

Nota della redazione. Nel ringra-
ziare l’Ausl per la risposta di merito ai 
rilievi avanzati dai Comitati, riteniamo 
opportuno ribadire, a completezza di 
quanto già specificato, che l’avviso 
per il reperimento di tre medici 
dell’emergenza urgenza destinati 
specificamente a Mirandola, e diviso 
per funzioni relative rispettivamente 
alla gestione di casi a bassa, media 
ed elevata complessità, è stato 
revocato, e riformulato stralciando 
dalla specificità della destinazione 
su Mirandola le figure professio-
nali deputati alla gestione i casi di 
media ed alta complessità, destinati 
al bacino più ampio dell’area nord. 

chiali (di queste, 28 sono state 
eseguite con il nuovo broncoscopio 
sottile donato nell'anno in corso 
sempre da La Nostra Mirandola), 
15 biopsie polmonari transtora-
ciche TAC (in collaborazione con 
la Radiologia diretta dalla dotto-
ressa Francesca Nasi) o ecogui-
date, 15 toracoscopie mediche e 
35 drenaggi toracici/toracentesi. 
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35 anni di Croce Blu a Mirandola. La Vicesindaco Budri: 
“Un riferimento per la comunità mirandolese”

Sicurezza: formati sei agenti della Polizia Locale
nelle complesse tecniche del fotosegnalamento

L’Amministrazione investe per 
formare la Polizia Locale anche 
nel fotosegnalamento digitale: 
un ulteriore valore aggiunto per il 
corpo ai fini della sicurezza del terri-
torio e della prevenzione dei reati.

Le operazioni di fotosegnalamento 
rappresentano un elemento utile 
nell’identificazione delle persone che 
hanno commesso reati e sono sempre 
obbligatorie, nel caso di cittadini 
stranieri che delinquono sul nostro 
territorio. Con questo procedimento si 
provvede a creare una scheda segna-
letica comprensiva delle foto di fronte 
e di profilo e delle impronte digitali delle 
persone indiziate di un reato, al fine di 
accertarne l’identità anche in assenza 
di un documento di identificazione. 

Al corso di specializzazione tenutosi 
nei giorni scorsi e dedicato alle Polizie 
Locali ha preso parte una nutrita dele-
gazione di Operatori del Comando di 
Mirandola. La prima parte (teorica) 
della formazione si è svolta presso 
il Gabinetto Regionale per l’Emilia 
Romagna di Bologna, dove è stato 
illustrato il metodo del fotosegna-

35 anni di attività per la Croce Blu 
di Mirandola, 35 anni di supporto, 
sostegno e valore aggiunto per la 
città e per il territorio. Un traguardo 
celebrato e festeggiato nei giorni 
scorsi presso la Sala Trionfini, con 
una mostra fotografica – apposi-
tamente allestita per l’occasione 
e volta a ripercorrere le tappe di 
crescita dell’Associazione e tutti 
gli interventi più importanti al 
servizio della comunità miran-
dolese e non solo, nel corso degli 
anni – e numerose persone che 
non hanno mancato all’appunta-
mento: sia il giorno dei festeggia-
menti, come pure in quelli a seguire 
per visitare l’esposizione di foto. 

Nel giorno del 35ennale al fianco 
del Presidente Luigi Casetta hanno 
preso parte ai festeggiamenti anche 
il Vicesindaco di Mirandola Letizia 
Budri, il Presidente della Fondazione 
Cassa di Risparmio di Mirandola 
Francesco Vincenzi, alla Direttrice 
del Distretto Sanitario di Mirandola 
Dott.sa Annamaria Ferraresi, la 

Presidente della Consulta per il 
Volontariato Carla Gavioli e alla 
Consigliera Regionale Palma Costi 
oltre diversi Consiglieri Comunali, 
quali: Guglielmo Golinelli, 
Marcello Furlani e Fulvio Diazzi. 

“La Croce Blu di Mirandola rappre-
senta un punto di riferimento per 
la nostra comunità – ha dichia-
rato il Vicesindaco Letizia Budri 
nel suo intervento introduttivo di 
saluto – Ringrazio pubblicamente 

il Presidente Luigi Casetta, tutti 
i volontari che con impegno e 
abnegazione mai fanno mancare 
la propria attività; i Soci della Croce 
Blu di Mirandola. Tutti,  per lo stra-
ordinario supporto fornito sotto il 
profilo sociale e inclusivo attra-
verso il trasporto dedicato non 
solamente ai privati, bensì anche 
per l›Azienda USL, per la quale 
svolge anche servizi in conven-
zione di emergenza urgenza. Il 

lamento, con focus sul processo di 
trasferimento delle impronte dalle 
macchine presenti nei vari Comandi, 
al Gabinetto Scientifico del Ministero 
dell’Interno, passando dal Gabinetto 
Provinciale. La seconda fase invece 
presso la Questura di Modena: agli 
operatori sono state illustrate le stru-
mentazioni a disposizione per il foto-
segnalamento, partendo dal metodo 
con l’inchiostro, utilizzato nei casi in cui 
i soggetti non possano essere portati 
ai Comandi per vari motivi, alle nuove 
tecniche con l’utilizzo di scanner e 
macchine fotografiche ad alta risolu-
zione, delle quali, per inciso, è già dotata 

Firmata la convenzione fra Comune di Mirandola
e Croce Blu in materia di Protezione Civile

“Sicurezza e prevenzione della criminalità minorile”
Giornata di studio il 5 marzo con la PL

tutto sorretto da una generosa 
dose di professionalità e umanità: 
due componenti di fondamentale 
importanza che possono fare la 
differenza nell’affrontare i momenti 
critici e o delicati della vita”.

Ulteriore momento istituzionale, 
sempre in occasione dell’anniver-
sario e sempre aperto alla citta-
dinanza, si è poi tenuto lo scorso 
mercoledì 14 febbraio – ancora 
presso la “Sala Trionfini” – con “l’Ape-
ritivo in Solidarietà”. Un’occasione 
anche questa in cui, il presidente 

Luigi Casetta, Geminiano Bandiera, 
Direttore Sanitario P.A. Croce Blu 
Mirandola, Iacopo Fiorentini, Presi-
dente ANPAS Emilia Romagna e 
Alessandra Trabucco, Coordinatrice 
delle Pubbliche Assistenze della 
provincia di Modena, hanno fatto il 
punto sull’attività svolta. Ma pure per 
esprimere soddisfazione nel vedere 
l’attaccamento della comunità 
all’associazione. Per quanto silen-
zioso sia l’aiuto alla cittadinanza, 
lo sforzo non passa inosservato.

È stata firmata, dal Comune 
di Mirandola e dalla Croce 
Blu, la convenzione che 
sancisce la collaborazione in 
materia di Protezione Civile. 

Un’occasione utile a rinnovare il 
reciproco impegno al servizio della 

La criminalità minorile e i reati 
ad essa collegati, ma anche le 
modalità di intervento e le forme 
di prevenzione da adottare. Sono 
queste le tematiche poste al centro 
di “Sicurezza e prevenzione della 
criminalità minorile: il C.D. Decreto 
Caivano”, la giornata di studi 
gratuita che gode del patrocinio 
del Comune di Mirandola, fissata 
per il 5 marzo prossimo, presso 
l’Auditorium Rita Levi Montalcini.

Dal 2010 a oggi, in particolare negli 
ultimi tre anni, in Italia si registra 
“un incremento delle segnalazioni 
di minori per reati caratterizzati 
dall’uso della violenza” come lesioni, 
rissa e rapine. È quanto si legge nel 
report sulla “Criminalità minorile 
in Italia 2010-2022”, licenziato nel 

comunità su tutto il territorio di 
competenza comunale: partendo 
dall’importante fase di informa-
zione preventiva alla popolazione, 
fino a giungere all’eventuale 
fase operativa di gestione delle 
emergenze, che vede nel volonta-

da anni la Polizia Locale di Mirandola. 
Infine nelle due giornate conclusive 

sono state eseguite prove pratiche 
direttamente presso il Comando PL di 
Mirandola, con l’ausilio di personale 
della Polizia Scientifica del locale 
Commissariato: gli Agenti hanno 
potuto testare la strumentazione 
in dotazione e hanno simulato il 
fotosegnalamento in tutte le sue 
fasi, iniziando dall’inserimento dei 
dati anagrafici, ai rilievi fotogra-
fici, a quelli dattiloscopici, fino alla 
creazione del cartellino con il suo 
codice AFIS, che poi viene inviato 
al Gabinetto di Modena per la 

successiva elaborazione ed inseri-
mento nella banca dati nazionale.

Al termine del corso il numero 
degli operatori della PL mirandolese, 
abilitati a tali complesse e qualificanti 
procedure, è salito a sei unità con 
positivi risvolti per le attività di iden-
tificazione delle persone indiziate di 
reato deferite all’Autorità Giudiziaria.

“Per Mirandola, poter formare il 
Corpo della Polizia Locale in materia 
di fotosegnalamento, rappresenta 
un investimento perfettamente in 
linea con il programma di sviluppo 
e potenziamento varato al fine di 
contribuire a garantire il maggior 
tasso di sicurezza per il nostro territorio 
e la nostra Comunità – commenta il 
Sindaco Alberto Greco – Dopo aver 
aumentato il personale, rinnovato 
le dotazioni, creato un moderno 
sistema di videosorveglianza/varchi 
cittadini e aver creato l’unità cinofila, 
il corso di specializzazione in materia 
di fotosegnalamento rappresenta un 
ulteriore step che attesta Mirandola 
fra i comuni maggiormente attenti 
in materia di prevenzione al crimine”.

novembre 2023, e curato dal Servizio 
analisi criminale della Direzione 
centrale della polizia criminale e 
presentato oggi a Roma. In media, 
tra il 2010 ed il 2022, il 39,4% dei 
reati contestati a minori sono furto, 
rapina ed estorsione, il 16% lesioni 
dolose e minacce, l’11,6% danneg-
giamento, incendio o resistenza 
pubblico ufficiale, il 9,7% traffico o 
spaccio di sostanze stupefacenti: 
incidenze che restano sostanzial-
mente “invariate se si analizzano 
separatamente quelle di minori 
italiani e quelle di minori stranieri”.

Numeri e non solo, su cui si 
focalizzerà la relazione – dopo il 
saluto del Sindaco di Mirandola 
Alberto Greco e del Coman-
dante della Polizia Locale Gianni 

Doni - di Fabio Piccioni (Avvocato 
patrocinante in Cassazione; 
prof. a c. Università di Macerata; 
docente di diritto e procedura 
penale alla Scuola di Specializ-
zazione per le Professioni Legali)

Tra gli argomenti affrontati: le 
disposizioni in materia di sicurezza 
a prevenzione della criminalità 
minorile e di sicurezza delle città. 
A seguire: le modifiche al codice 
delle leggi antimafia e delle misure 
di prevenzione; misure antici-
pate relative a minorenni coinvolti 
in reati di particolare allarme 
sociale; disposizioni in materia 
di sicurezza degli istituti penali 
per minorenni e nuovi obblighi 
delle guardie particolari giurate.

Si proseguirà poi con: l’upgrading 

sanzionatorio per la violazione degli 
obblighi dell’ospitante e del datore 
di lavoro dello straniero o apolide; 
l’ammonimento ai minorenni; le 
disposizioni per il contrasto dei reati 
in materia di armi e oggetti atti ad 
offendere; le modifiche al codice di 
procedura penale e quelle al testo 
unico delle leggi in materia di disci-
plina degli stupefacenti. E per finire 
attenzione su: modifiche alle dispo-
sizioni sul processo penale a carico 
di imputati minorenni; disposizioni 
in materia di offerta educativa. 

riato un alleato insostituibile al fianco 
delle risorse comunali impegnate nel 
primo soccorso della popolazione.

Il Comandante della Polizia 
Locale di Mirandola Gianni Doni 
ha colto l’occasione per rivolgere 
al Presidente della Croce Blu 

di Mirandola Luigi Casetta, vivi 
auguri per i 35 anni di attività 
dell’Associazione su Mirandola.
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Giorno del Ricordo: Mirandola commemora le vittime
delle foibe e il dramma degli esuli istriano dalmati

È un giorno che, seppur istituito 
da poco è entrato di fatto nella vita 
degli italiani e dei mirandolesi. Per 
il profondo significato che si porta 
con sé, radicato nelle tristi e dolorose 
vicissitudini che hanno interessato 
la vita di tanti italiani, profughi 
loro malgrado dall’Istria e dalla 
Dalmazia. E il 10 febbraio appunto 
è stato commemorato in quello 
che per tutti è diventato ormai il 
“Giorno del Ricordo a Mirandola”. Il 
Sindaco Alberto Greco, ha deposto 
una corona d’alloro e fiori presso la 
via intitolata ai Martiri delle Foibe 
nella frazione di San Giacomo 
Roncole. Cerimonia sobria dai tratti 
emotivi, che nonostante la pioggia 
battente non ha impedito una 
convinta presenza di autorità e di 
cittadini. Col Primo cittadino, anche 
i Consiglieri comunali Guglielmo 
Golinelli, Marcello Furlani e Fulvio 
Diazzi, unitamente a Massimo 
Marchesi, in rappresentanza del 
Circolo di Fratelli d’Italia Mirandola. 

“Sono passati quasi vent’anni 
da quando il Parlamento istituì, 
con un’ampia maggioranza, il 
Giorno del Ricordo: un momento 
di riflessione, dedicato al percorso 
di dolore inflitto agli italiani di 
Istria, Dalmazia, Venezia Giulia 
sotto l’occupazione dei comunisti 
jugoslavi nella drammatica fase 
storica legata alla Seconda Guerra 
Mondiale e agli avvenimenti a 
essa successivi – ha aperto nel 
suo discorso in Via Martiri delle 
Foibe, il Sindaco Alberto Greco - 
Mirandola riconosce il 10 Febbraio 
quale tappa fondamentale per 
conservare e rinnovare nelle 

giovani generazioni la memoria 
della tragedia degli italiani e di 
tutte le vittime delle foibe, dell’e-
sodo dalle loro terre degli istriani, 
fiumani e dalmati nel secondo 
dopoguerra e della più complessa 
vicenda del confine orientale”. 

Un discorso appassionato, quello 
tenuto dal Sindaco Greco, prima 
della benedizione impartita da 
Don Fabio (parroco del Duomo 
di Mirandola), che volutamente 
ha sottolineato lo sforzo di tutte 
quelle anime che nei decenni 
precedenti impegnarono risorse ed 
energie per dare, alle vittime della 
barbarie titina, una legittimazione 
istituzionale. “La legge sul “Giorno 
del Ricordo” ha avuto, seppur con 
storico ritardo, il merito di rimuovere 
definitivamente la cortina di 
indifferenza e, persino, di ostilità 
che, per troppi anni, ha avvolto le 
vicende legate alle violenze contro 
le popolazioni italiane vittime della 
vile ed indiscriminata repressione 
comunista. Negli ultimi decenni la 
ricerca storica ha prodotto risultati 
notevoli: La furia dei partigiani titini 

“Profughi nel silenzio”: interesse e curiosità
per la mostra realizzata con la Fondazione Fossoli

Alla commemorazione delle 
vittime delle foibe ha fatto seguito, 
sempre sabato 10 febbraio scorso, 
anche l’inaugurazione di una mostra 
dedicata al Giorno del Ricordo 
presso il Polo Culturale “Il Pico”.  

L’Amministrazione comunale, 
rappresentata per l’occasione 
dal Sindaco Alberto Greco, dalla 
Vicesindaco Letizia Budri, dalla 
Presidente del Consiglio Comunale 
Selena De Biaggi e dall’Asses-
sore alla Cultura Marina Marchi 
– ha preso parte all’inaugura-
zione della mostra “Profughi nel 
Silenzio” realizzata in collabora-
zione con la Fondazione Campo 
di Concentramento di Fossoli.

Un viaggio, reso possibile attra-
verso i documenti e le foto del 
Villaggio San Marco” (collocato 
all’interno dell’ex campo di concen-
tramento di Fossoli), per raccontare 

si accanì, in modo indiscriminato 
ma premeditato e programmato, 
su tutti: rappresentanti delle isti-
tuzioni, militari, civili inermi incluse 
le donne e i bambini, su sacerdoti, 
intellettuali, partigiani antifascisti, 
che non assecondavano le mire 
espansionistiche e criminali di Tito 
o, più semplicemente, chiunque 
non accettasse di sottomettersi 
al regime comunista. Le violenze 
anti-italiane di quel tempo non 
ebbero alcuna motivazione, se non 
l’inammissibile sete di vendetta 
tradotta in episodi di ferocia 
sommaria. Una ragione in più per 

Il Sindaco Alberto Greco: “Doveroso ricordare il sacrificio e la sofferenza di chi patì, sulla propria pelle, la vergognosa ferocia titina”

non dimenticare questa triste 
pagina del nostro Paese: perché 
certe atrocità, al di fuori di qualsiasi 
convinzione e credo politico/ideo-
logico, non vengano più negate 
e soprattutto si ripetano mai più”. 

Al termine della commemo-
razione tutti i presenti, su invito 
del Sindaco, hanno aderito alla 
proposta di recarsi presso la strada 
intitolata a Norma Cossetto (zona 
Stazione delle Corriere – traversa 
di Via 29 Maggio) per deporre una 
rosa rossa. Ultima tappa della 
mattinata, è stata vissuta presso il 
Polo Culturale “Il Pico”, all’interno del 
quale l’Amministrazione – rappre-
sentata dal Sindaco Greco, dalla 
Vicesindaco Letizia Budri, la Presi-
dente del Consiglio Comunale 
Selena De Biaggi e dall’ Assessore 
alla Cultura Marina Marchi – 
hanno preso parte all’inaugu-
razione della mostra “Profughi 
del Silenzio”. Un racconto, reso 
possibile attraverso i documenti 
e le foto del Villaggio San Marco” 
(ex campo di concentramento di 
Fossoli), della storia dell’esodo delle 
popolazioni di Istria e Dalmazia. 

la storia dell’esodo delle popolazioni 
di Istria e Dalmazia e del loro arrivo 
ed insediamento presso il territorio 
modenese. Ad occuparsi dell’e-
sposizione, è stata la Dottoressa 
Dalia Ferro della Fondazione Fossoli. 

“Profughi del Silenzio” è una 
mostra che racconta, per mezzo di 
documenti e immagini dell’epoca, 
l’esodo Giuliano-Dalmata, con un 
particolare focus sulle esperienze 
e la vita all’interno del Villaggio 
San Marco: dal suo allestimento e 
apertura nel 1954 presso l’ex Campo 
di Concentramento di Fossoli, 
fino alla sua definitiva chiusura. 

La mostra rimasta aperta fino 
al 17 febbraio scorso ha avuto 

numerosi visitatori di tutte le età. 
Parecchio interesse suscitato, su 
quella che è una parte della storia 
d’Italia e del territorio (in questo 
caso) ancora poco conosciuta. 

informazione pubblicitaria

Virides, le fonti energetiche rinnovabili aiutano il pianeta e le personeVirides, le fonti energetiche rinnovabili aiutano il pianeta e le persone
Un’azienda all’avanguardia che punta sul risparmio e il bene dell’ambiente grazie all’implementazione del fotovoltaicoUn’azienda all’avanguardia che punta sul risparmio e il bene dell’ambiente grazie all’implementazione del fotovoltaico

Ottimizzare lo sfruttamento delle 
fonti energetiche con interventi 
volti ad armonizzare il rappor-
to tra fabbisogno energetico 
ed emissioni inquinanti benefi-
ciando, al contempo, di incen-
tivi fiscali. Questo è il settore in 
cui Virides, azienda modenese, 
è all’avanguardia ed eccelle dal 
2019. Dopo 10 anni di esperienza 
in ambito consulenziale nella ge-
stione e produzione dell’energia 
da fonti rinnovabili sia per uso 
domestico che industriale, Simo-
ne Quaratino, esperto del setto-
re energetico, decide di fondare 
un’azienda all’avanguardia il cui 
obiettivo è il risparmio energetico 
e il bene dell’ambiente attraver-
so l’implementazione di impianti 
fotovoltaici, dalla progettazione 
alla realizzazione.

APPROCCIO OLISTICO
“Da subito- spiega Quaratino- ci 
siamo specializzati nell’integra-
zione di fonti rinnovabili, in par-
ticolare nell’uso del fotovoltaico, 
per ridurre l’impatto ambientale 
e generare energia pulita. Dal 
momento della progettazione 
fino alla fase di realizzazione, ga-
rantiamo soluzioni personalizza-
te che rispondono alle esigenze 
specifiche di ciascun cliente”. 
L’approccio usato dagli specia-

listi Virides è di tipo olistico. Ma 
cosa vuol dire in maniera prati-
ca? “Nel nostro lavoro prendia-
mo sempre in considerazione 
non solo l’aspetto tecnico dell’ef-
ficienza energetica ma anche 
gli impatti sociali ed economici. 
Collaboriamo infatti con azien-
de, enti pubblici e privati per svi-
luppare progetti su misura che 
portano a risparmi energetici si-
gnificativi e a una riduzione delle 
emissioni di carbonio” continua 
Simone.
“In Virides crediamo che la so-
stenibilità sia la chiave per un 
futuro prospero. Oltre a fornire 
soluzioni di efficienza energeti-
ca, ci impegniamo a educare e 
sensibilizzare la nostra comunità 
sulla necessità di adottare pra-
tiche sostenibili per preservare il 
nostro pianeta per le generazio-
ni future. Siamo orgogliosi di es-
sere all’avanguardia nel settore 
dell’efficientamento energetico 
e di contribuire attivamente alla 
transizione verso un futuro più 
verde e sostenibile”.

INCENTIVI STATALI PIÙ 
CONVENIENTI E ALLA PORTATA
Ad oggi, fare interventi di effi-
cientamento energetico sulle 
abitazioni significa trovare so-
luzioni per risparmiare metano. 

Questo implica la sostituzione 
degli impianti esistenti con una 
pompa di calore la quale, si ab-
bina sempre alla messa in opera 
di un impianto fotovoltaico con 
sistemi di accumulo. Formato 
da specialisti del settore, il team 
Virides consiglia di approfitta-
re delle detrazioni fiscali statali 
che quest’anno variano dal 50 
al 65%, più vantaggiose rispetto 
al Superbonus 110% dello scorso 
anno poiché il costo delle mate-
rie prime è diminuito.

INDUSTRIE
È il momento di installare 
impianti green
“Negli ultimi anni - spiega Simo-
ne Quaratino di Virides - gli aiuti 
statali necessari per affrontare i 
rincari energetici non hanno mai 
guardato al settore delle impre-
se. Anche oggi, il Pnrr è scarno in 
merito. Ciò non toglie che, grazie 
all’abbassamento dei costi dei 
materiali, per le aziende sia mol-
to conveniente installare un im-
pianto fotovoltaico sulla propria 
copertura. Infatti, per un prodot-
to certificato trent’anni, il ritorno 
economico è di soli quattro. Inol-
tre, diversi sono i benefici fiscali 
che riguardano l’implementa-
zione di risorse green volte alla 
sostenibilità”.

AGRICOLTURA
Il comparto contadino si apre 
all’agrisolare
Storicamente il comparto agri-
coltura è uno dei più ricchi in 
ambito di bonus e finanziamen-
ti. Anche il Pnrr ha recentemente 
stanziato incentivi a fondo per-
duto dal 40% all’80% indirizzati a 
tutte quelle aziende agricole e al-
levamenti che installassero sulle 
coperture degli impianti fotovol-
taici. Inoltre, Virides è al fianco 
di questi imprenditori anche per 
la messa in posa di agrivoltaico 
che, a differenza dell’agrisolare, 
prevede impianti a terra.

COMUNITÀ ENERGETICHE
Unire le forze tra cittadini per 
produrre energia
Di recente attuazione e temati-
ca che si amplierà nei prossimi 
anni, le Comunità Energetiche 
Rinnovabili (CER) sono associa-
zioni di cittadini, attività com-
merciali o piccole-media im-
prese che decidono di costituire 
una partita Iva al fine di pro-
durre, scambiare e consumare 
energia da fonti rinnovabili. Con 
la sua esperienza, Virides ha se-
guito la nascita della prima Cer 
emiliana, nata a Concordia sulla 
Secchia grazie ai benefici stan-
ziati dalla Regione.
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Mirandola in Love archivia la sua 
quarta edizione nel segno dell’ap-
prezzamento da parte di Miran-
dolesi e non. Dopo quattro anni, 
il carnet di eventi messi a punto 
dall’Amministrazione comunale a 
tema San Valentino risulta gradito e 
partecipato al punto da essere già 
annoverato tra gli appuntamenti 
di spicco della città pichiana. E se 
l’istallazione omonima collocata 
ai piedi del castello è divenuta 
un riferimento per foto e selfie, lo 
sono stati anche la panchina al di 
sotto del monumento a Pico, come 
pure le iniziative pensate per l’oc-
casione. Pensiamo ad esempio 
al laboratorio di maccheroni al 
pettine che ha visto numerosi 
partecipanti letteralmente con le 
mani in pasta e attenti ai consigli 
della Sig.ra Deanna: “La sfoglina” 
che ha spiegato tutti i segreti per 
ottenere un ottimo impasto e la 
tecnica migliore per produrre arti-
gianalmente un perfetto macche-
rone come la tradizione valliva 

Incassa il gradimento di tante coppie, Mirandola in Love 
Gandolfi: “Le proposte sono piaciute”

Un percorso intenso e interessante, la mostra
fotografica “Semplicemente Europa” al Polo il Pico

Raccontare l’Europa della 
“gente semplice”: è questo il 
forte messaggio lanciato dal 
fotografo professionista Gianni 
Rossi con la mostra “Semplice-
mente Europa” allestita presso, il 
Polo Culturale il Pico di Mirandola 
visitabile fino al 9 marzo prossimo. 

Inaugurata sabato 17 febbraio 
scorso, oltre all’autore e a numerosi 
partecipanti sono intervenute per 
l’occasione in rappresentanza 
dell’Amministrazione comunale, 
anche la Vicesindaco Letizia Budri, 
l’Assessore alla Cultura Marina 
Marchi e la Presidente del Consiglio 
Comunale Selena De Biaggi. 

Le foto sono disposte in un 
percorso intenso ed interes-

sante, realizzata dal fotografo 
professionista Gianni Rossi

La mostra fotografica collocata 
al 1° piano del Polo culturale è 
promossa dal Comune di Mirandola 
in collaborazione con l’Associa-
zione Fotoclub Colibrì di Modena e 
l’Istituto secondario di primo grado 

“Francesco Montanari”. Fin dai primi 
scatti conduce il visitatore attraverso 
i particolari ritratti, in un percorso 
intenso ed interessante. “Semplice-
mente Europa – commenta Marina 
Marchi Assessore alla Cultura del 
Comune di Mirandola – fa parte 
della stagione delle mostre nel 

nostro territorio comunale. Le 
immagini di Gianni Rossi ci sono 
familiari. Nell’osservarle ci sono 
molti rimandi alla nostra quoti-
dianità. Al netto di alcuni dettagli 
somatici o paesaggistici sembrano, 
talvolta, scattate nel nostro terri-
torio. Queste somiglianze ci dicono 
molto di come, alla fine, Mirandola, il 
paesino del Nord Europa, o la strada 
di una grande città abbiano molti 
elementi in comune se guardiamo 
alla gente che li vive, l’emblema 
dell’Europa dei popoli. Non è un caso 
che questa Amministrazione abbia 
scelto di esporre la mostra foto-
grafica dapprima presso le scuole 
medie: speriamo il messaggio possa 
arrivare alle nuove generazioni”.

In biblioteca “Nati per Leggere”
e “Avamposto Fuori legge”

“Tuono”, pronto a stupire i bimbi 
all’Auditorium Montalcini

Nuovi incontri per il ciclo “Nati 
per leggere” e “Nati per la Musica”. 
Sabato 2 marzo ore 16.30 e ore 17.30 
per bimbi di età 12-24 mesi; sabato 9 
marzo ore 10.30 e ore 11.30, per bimbi 
di età 3-4 anni. Gli incontri ricordiamo, 
si svolgono alla Biblioteca Comunale 
“Eugenio Garin” presso Il Pico - Polo 
Culturale Pico della Mirandola, in 
Piazza Garibaldi, 16, su prenotazione 
per un massimo di 5 attività. Per info e 
prenotazioni: tel. 0535/29778; e-mail: 
biblioteca@comune.mirandola.mo.it.

Un’altra iniziativa “Avamposto 
Fuori Legge” è invece rivolta ai 
ragazzi delle scuole medie dagli 11 
ai 14 anni: si tratta di un gruppo di 
lettura che invita i partecipanti a 
portare con sé una storia o un libro 

Nuovo appuntamento con 
Sciroppo di Teatro all’Auditorium 
Rita Levi Montalcini di Mirandola. 
domenica 25 febbraio il sipario si 
alzerà alle ore 16:30 su “Tuono” della 
compagnia L’Orto degli Ananassi, 
la cui drammaturgia è stata curata 
da Silvano Antonelli. Questa storia 
tratta dall’omonimo romanzo di 
uno dei più importanti scrittori 
per l’infanzia, Ulf Stark, tratta temi 
quali Il coraggio e l’amicizia, e 
accompagna con delicatezza, 
intelligenza e divertimento i suoi 
piccoli personaggi nella grande 
avventura della vita: crescere.
Biglietti: 6 € adulto - 4 € bambino. 
Biglietto Sciroppo di teatro 3€

La biglietteria aprirà domenica alle 

già letto che li ha particolarmente 
colpiti così da condividerne alcuni 
passi insieme. L’incontro si terrà 
giovedì 29 febbraio con Irene Catani 
della coop Equilibri presso la sala 
“Giovani adulti”, presso Biblioteca 
Comunale “E. Garin” di Mirandola 
sempre in Piazza Garibaldi, 16. Per 
info e iscrizioni biblioteca@comune. 
mirandola.mo.it - 0535.29778.

ore 15.00 sino ad inizio spettacolo. La 
prenotazione potrà avvenire tramite 
messaggio WhatsApp al numero 
333/2455605, tramite e-mail a 
mirandola@ater.emr.it e telefo-
nando al numero 0535/22455 negli 
orari di apertura della biglietteria 
(lunedì e mercoledì dalle 17 alle 19).

La rassegna “Un Libro al mese - Donne che scrivono”
porta al Polo culturale “Il Pico” autrici illustri 

Il Comune di Mirandola unita-
mente all’associazione “Donne in 
Centro” presentano la rassegna 
“Un Libro al mese - Donne che 
scrivono” caratterizzata da diversi 
appuntamenti che coinvolgono 
altrettante scrittrici ed autrici 
impegnate per i diritti delle donne.

Dopo il primo incontro di sabato 10 
febbraio, presso la sala conferenze 
del Polo culturale “Il Pico”, sono 
cinque quelli in programma fino a 
maggio che si terranno nello stesso 
ambito. Sabato 9 marzo, alle 17.30, 
la protagonista con “Vorrei che le 

emozioni piovessero a dirotto” sarà 
la scrittrice, poetessa e pittrice Marta 
Telatin, intervistata dal prof. Edoardo 
Giaretta. Sabato 6 aprile, con “Il 
vuoto delle Parole” sarà la volta 
di Maria Angela Maretti e Emma 
Avanzi, intervistate da Rebecca 
Paltrinieri e Filippo Reggiani. Sabato 
27 aprile, con “Tre donne e una 
banca” le ospiti saranno l’autrice 
Elisa Clara Matteotti, intervistata 
da Giampaolo Ziroldi, e Franca 
Barbieri. Sabato  4 maggio, invece, 
“Storie per sognatori - Racconti che 
cambiano la vita” Di Irene Gianca-

terino. L’ultimo appuntamento della 
rassegna “Un libro al mese - Donne 
che scrivono” andrà infine in scena 
sabato 18 maggio, e tratterà del 

volume “Microcosmo - la non geni-
torialità senza filtri” scritto da Patrizia 
Capelli. L’autrice, durante l’incontro, 
verrà intervistata da Giulia Bianchini.  

vuole. Ogni partecipante ha poi 
potuto assaporare il menù tradi-
zionale preparato per l’occasione: 
portata principale, è stata ovvia-
mente il re della cucina miran-
dolese il Maccherone al pettine.

E di eccellente riuscita si può parlare 
anche per la serata “degli inna-
morati” del 14 febbraio. Numerose 
le coppie che hanno scelto per 

la cena o l’aperitivo romantico, i 
ristoranti del centro aderenti all’i-
niziativa. Momenti allietati per l’oc-
casione anche dall’accompagna-
mento musicale, e locali alla fine 
risultati sold out. L’Assessore alla 
Promozione del Territorio Fabrizio 
Gandolfi ringrazia e si congratula 
con i quattro ristoratori del centro 
che hanno aderito a Mirandola in 
Love, oggetto di numerose recen-
sioni positive per la qualità delle 
proposte e per il servizio impec-
cabile. “Siamo davvero felici che le 
nostre proposte, contenute all’in-
terno di Mirandola in Love, siano 
piaciute e abbiano intercettato un 

gradimento ampio, specialmente 
fra le giovani coppie – commenta 
Gandolfi - L’unico rammarico, 
causa meteo avverso, è non aver 
potuto realizzare la passeggiata 
per le vie del centro, ma ci sarà 
tempo e modo di recuperarla”.



N° 4 - FEBBRAIO 202412 N° 4 - FEBBRAIO 2024 13

Successo a San Giacomo Roncole per “Tutti fritti”
la tradizionale festa in maschera di carnevale

Festa in maschera per la gioia di 
bambini e adulti.  Nella parrocchia 
di San Giacomo Roncole lo scorso 
10 febbraio si è svolta la tradizionale 
festa ‘Tutti fritti’, la manifestazione 
organizzata da anni in occasione 
del Carnevale. Tra principesse, 
ape Maia, poliziotti, Batman, uomo 
ragno e misteriose egiziane si è 
dato il via a giochi, canti e danze 
in un clima di allegria e di condi-
visione. Non poteva mancare la 
ricca merenda a base di gnocco 
fritto, frittelle di formaggio, 

tortelli fritti, sfinci e, soprattutto, 
le famose chiacchere. Leccornie 
preparate da Angela Galavotti, 
Mario e Loretta Cortiglia, Antonella 
Sponton, Rachele Galavotti, Tiziana 
Bazzi e tanti preziosi collaboratori 
che si sono adoperati perché tutto 
si svolgesse con gioia e sicurezza 
nella tensostruttura riscaldata. I 
ragazzi, divisi per età, hanno parte-
cipato a vari giochi, coordinati dagli 
educatori Sara Bertolasi, Federica 
Marchi e Federica Reggiani 
per l’occasione vestite a tema.

La comunità parrocchiale di San 
Giacomo Roncole ha donato dei 
banchi scolastici agli alunni della 
nuova scuola di Tsikuluka, in Congo. 
È stato il Vescovo di Mwega, nella 
provincia di Kasai, Monsignor Oscar 
Nkolo K., in visita due mesi fa a 
Don Alexandre Nondo Minga e alla 
comunità frazionale a esprimere 
la richiesta, sollecitato dai fedeli. 

“Nel corso di un incontro conviviale 
riporta a nome dei parrocchiani 
Luciano Galavotti - abbiamo chiesto 
al Vescovo cosa potevamo fare per 
la sua gente, per la sua terra, anche 
in considerazione del fatto che il 
Vescovo, quando deve raggiungere 
Kananga o muoversi verso Kinshasa 
deve percorrere a piedi lunghi tratturi. 
Dopo averci illustrato la situazione 
nella sua Diocesi, monsignor Oscar 
ha posto l’attenzione sul fatto che 

Nuovi banchi per gli alunni: il bel dono dei fedeli
di San Giacomo Roncole ad una scuola in Congo  

stavano ultimando la costruzione 
della scuola, munita di sei aule, ma 
sprovvista dei banchi necessari 
agli alunni e degli arredi scolastici. I 
bambini avrebbero dovuto scrivere 
per terra, condizione assai diffusa in 
molti paesi africani. Per questo non 

abbiamo esitato un istante a dare 
il nostro aiuto”, conclude Galavotti. 
La comunità ha infatti raccolto la 
somma necessaria per i banchi e 
il parroco Don Alexandre ha prov-
veduto a inviarla in Congo. I banchi 
sono stati infatti realizzati da artigiani 

del posto e così i ragazzi possono 
stare comodamente seduti e scrivere 
sul banco. Per ricordare ai fedeli 
l’impegno preso, in chiesa a San 
Giacomo era stato esposto un banco 
delle scuole elementari risalente 
agli anni ’60 del secolo scorso. 

Mortizzuolo: alla Scuola dell’infanzia Budri si sviluppano
la manualità, la fantasia e si impara anche l’inglese

A scuola di italiano a Gavello e a San Martino Spino
con ‘La Scuola del Portico’ e ‘Donne in Centro’

A scuola di italiano non solo a 
Mirandola, ma anche nelle frazioni. 
Oltre ai corsi di alfabetizzazione, ai 
quali partecipano già una cinquan-
tina di stranieri, nel prossimo futuro 
si potranno frequentare laboratori 
di sartoria, cucina, apicoltura. Dallo 
scorso novembre, infatti, ha preso 
forma il ‘Progetto C.a.s.a.’, organizzato 
e coordinato da ‘Donne in Centro’, 
in collaborazione con ‘La Scuola del 
Portico’, ‘Mani Tese‘, ‘Inpasta‘ e asso-
ciazione ‘L’alveare nell’albero‘, e reso 
possibile tramite i contributi elargiti 

dal bando della Regione 
Emilia Romagna. 
Oltre al corso di 
alfabetizzazione, 
della durata di 
4 mesi, che dal 
2018 è attivo a 
Mirandola nella 
sede della ‘Scuola 
del Portico‘, ora in 
via Antonio Bernardi 
1/B, è possibile per gli 
stranieri, e in particolare 
per le donne, partecipare due volte 

Tante le attività della Scuola dell’in-
fanzia paritaria Budri, sita nella 
frazione mirandolese di Mortizzuolo, 
a partire da gennaio 2024. Comin-
ciando da “TrasformAzioni”, progetto 
volto a stimolare la manualità e la 
fantasia dei bambini. Il primo appun-
tamento dell’iniziativa ha visto infatti 
i piccoli alunni cimentarsi nell’osser-
vazione e nella scoperta del ghiaccio, 
dell’acqua e della neve. Durante il 
secondo appuntamento, invece, i 

bimbi hanno osservato, attraverso i 
cinque sensi, il frutto dell’arancia per 
poi ricavarne delle spremute. Ultima 
puntata di “TrasformAzioni”? Tutta 
dedicata alla “Pioggia in barattolo” 
grazie a miscugli di schiuma da 
barba e colore blu, per imparare a 
colorare quadri d’inverno. Ma non 
è finita qui perché alla Budri c’è 
anche “English Time”, un progetto 
per apprendere l’inglese con giochi 
e canzoni. Il 2 febbraio scorso, poi, è 

stata indetta la “Giornata dei calzini 
spaiati”, durante la quale i piccoli 
alunni, ognuno a modo proprio, 
hanno trasformato le calzette 
spaiate in animali, moschettieri e 
cuochi. Infine l’8 febbraio, giornata 
di giovedì grasso, c’è stato “Kami-
shibai”, ossia una lettura di immagini 
in una cornice di cartone e legno che 
ha riportato i bimbi all’atmosfera del 
cinema/teatro grazie alle due storie 
lette: “La balena blu” e “Il mio colore”.     

A Gavello, donne in festa e a cena 
sabato 9 marzo prossimo

Appuntamento col Carnival Party
il 2 marzo a San Martino Spino

Verso l’8 marzo, verso la festa della 
donna. Gavello si prepara ad una bella 
serata rivolta alle donne presso il centro 
civico ‘Matteo Serra’. Il prossimo 9 marzo 
a partire dalle 20.30 si terrà una cena 
a tema organizzata dall’Associazione 
Gavello Forever: 2.0 “…in un giorno così 
speciale vieni a cena a rilassati, divertiti e 
goditi, una festa per le donne”. Il menù sarà 
a sorpresa e accompagnato da musica 
anni ’70, ’80, ’90. A tutte le partecipanti 
un profumato omaggio. Per  prenotare: 
335 8120226 (Alessandra), 338 3434635 
(Roberta), 333 7711335 (Lina). Si prega di 
confermare entro giovedì 7 marzo 2024.

Danze, vestiti buffi, e tanta allegria. 
È tutto pronto per il grande ballo in 
maschera al Teatro Politeama di 
San Martino Spino. Sabato 2 marzo, 
a partire dalle 22.30 è in programma 
una serata – che si profila diver-
tente e allegra - con il Carnival 
Party e la ‘Disco all night long’ con il 
dj Stefano e l’animazione a cura di 
By Chreez. L’ingresso, con un costo 
di 10 euro a persona, è riservato ai 
soci Arci (tessera 10 euro). I premi 
andranno alla maschera più bella; 
più originale; più divertente e alla 
miglior mascheramento di gruppo. 

Rassegna ‘Uomo e Ambiente’ a Mortizzuolo
e a San Martino Spino

‘Uomo e Ambiente’ è il titolo della 
rassegna del Cisnair, in collabora-
zione con ‘Il Pettazzurro’ di Mortiz-
zuolo e il Museo Civico di Ecologia 
e Storia Naturale di Marano. Tra gli 
sponsor, i Comuni di Mirandola e di 
Marano, ‘La Raganella’ e ‘Oasi Val 

di Sole’. Dopo il primo degli appun-
tamenti, lo scorso 22 febbraio, il 
programma prevede gli incontri del 
23 marzo alle 15 presso la Stazione 
Ornitologica Modenese Il Pettazzurro 
di Mortizzuolo (via Montirone 3), 28 
marzo (a Marano), 11 aprile sempre 

a Marano; 27 aprile e 27 giugno a 
San Martino Spino al Barchessone 
Vecchio. Si ricorda inoltre che la 
stazione ornitologica è aperta tutti 
sabati a partire dalle ore 14. I volontari 
sono a disposizione per accom-
pagnare i visitatori nella natura. 

a settimana ai corsi di 
alfabetizzazione che si 

tengono a Gavello e 
San Martino Spino 
(decollati dopo 
anni di tentativi), 
con estensione 
nei Comuni di 

San Possidonio e 
Medolla. “Da 2018, 

anno dell’inaugu-
razione a Mirandola 

de ‘La Scuola del Portico‘, 
ad oggi - dichiara la responsabile 

Eleonora Costi - il bacino di utenza 
si è allargato anche grazie all’in-
tensa attività di ‘Donne in Centro’, 
e prossimamente altre due frazioni 
saranno interessate dai corsi. 
Complessivamente i corsi attivi 
sono cinque. Il nostro obiettivo - 
dichiara - è trovare nuovi fondi (un 
piccolo contributo l'ha dato anche 
l'Avis) attraverso la partecipazione a 
nuovi bandi regionali per provare a 
dare continuità a ciò che abbiamo 
costruito nell’ultimo periodo e per 
rafforzare la rete sul territorio”.
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Quarantoli ed è specializzata, in parti-
colare, nella produzione di granaglie 
di qualità, tra le quali troviamo 
la famosa varietà del Senatore 
Cappelli. L’Azienda si è specializzata 
nella produzione di prodotti destinati 
alla vendita diretta, come gallette 
di riso classiche e al cioccolato, 
patatine di mais, paste realizzate 
con la macinazione a pietra, vini 
biologici rifermentati in bottiglia 
da uve di Pignoletto 
e Salamino e, infine, 
Aceto Balsamico IGP. 
Per vedere i video 
inquadrare il QR Code

Sapori&Tradizioni va alla scoperta delle eccellenze
di due imprese di Quarantoli e S. Martino Spino

Note ed emozioni al “Rotary day” dedicato al progetto 
“Tutoring” della Scuola di Musica Andreoli

18 gruppi, 12 ore di musica, 3 concerti:
il 3 marzo all’Auditorium Montalcini c’è “Io canto, io suono”

È stato un trionfo della musica e 
canto il “Rotary day” del 18 febbraio 
scorso a Mirandola, dedicato al 
progetto “Tutoring” della Scuola 
di Musica Andreoli. Ad assistervi 
un pubblico numeroso, attento 
– tra cui anche l’Assessore alla 
Cultura del Comune di Mirandola 
Marina Marchi – che alla fine 
non ha lesinato gli applausi. 

“Il caloroso pubblico presente, il 
contributo dei numerosi sponsor e la 
generosità del Rotary Club, rappre-
sentato dalla sua Governatrice e 
da Lia Gabrielli, ha dato ancora 
una volta un prezioso sostegno al 
nostro progetto didatticamente 
innovativo - ha sottolineato Mirco 
Besutti - la richiesta di tutor, che 
affiancano i ragazzi diversamente 
abili nel loro percorso di apprendi-
mento consentendogli di suonare 
insieme a tutti gli altri compagni, 
una delle finalità più importanti 
della Scuola, è crescente, segno di 
fiducia e riconoscimento nei nostri 
confronti da parte delle famiglie”.

“La preparazione e passione dei 

giovani e bravissimi cantanti lirici - 
prosegue Besutti -  il tenore Matteo 
Macchioni, il soprano Cristina Neri e 
la pianista Marinella Dell’Eva, hanno 
entusiasmato la platea ed anche i 
giovani interpreti del coro Aurora della 
Scuola Andreoli, diretto dal maestro 
Buzzavi, che li hanno accompagnati 
in alcuni pezzi tratti dal repertorio di 
duetti amorosi che, dalla classicità, è 
giunto sino alle più contemporanee 
musiche da film. Esprimo perciò tutta 
la mia riconoscenza anche a nome 
dei Soci fondatori che rappresento, 
come presidente della Fondazione 
Carlo e Guglielmo Andreoli, per un 

sostegno che si rinnova, ma non 
scontato, e proprio per questo 
doppiamente gradito ed apprezzato”. 

“Love duets” ha rappresentato 
per me una bella emozione - ha 
affermato Matteo macchioni - è 
stato magnifico condividere il palco 
con Cristina Neri che, oltre a cantare, 
ha scritto questo nuovo format 
concertistico insieme al sotto-
scritto. Ci ha inoltre accompagnato 
al pianoforte Marinella Dell’Eva ed è 
stata una fantastica sorpresa, poi, la 
collaborazione con il coro “Aurora” 
della Fondazione Scuola di Musica 
Carlo e Guglielmo Andreoli, diretto 

dal Maestro Luca Buzzavi. Questo 
nuovo progetto artistico porta chi lo 
ascolta e lo vede in una dimensione 
immersiva e ha esordito davvero 
con il piede giusto. La fusione di 
voci, di armonie e suggestioni 
visive ha veramente conquistato 
il pubblico e sono convinto che 
aprirà le porte anche a collabora-
zioni future, che vorrei andassero 
a rafforzare il legame artistico 
che si è creato con il coro Aurora 
e con i solisti, con cui condivido 
questa avventura. Tanta gioia, 
quindi, e già tante idee per ripro-
porre in futuro questo spettacolo”. 

“Io canto, io suono”, diciotto gruppi 
per ben 12 ore di musica continuativa 
suddivisa in tre imperdibili concerti, a 
cui la cittadinanza di Mirandola e non 
solo è invitata a partecipare. Questo 
ciò che andrà in scena domenica 
3 marzo, all’Auditorium Rita Levi 
Montalcini di Mirandola, quando la 
Scuola di Musica cittadina Carlo e 

Guglielmo Andreoli si esibirà in uno 
spettacolo che, come sempre, avrà 
al centro di tutto la musica. L’inizio 
del primo concerto è previsto per le 
ore 9.15, momento in cui sul palco 
si esibiranno: “Orchestra Milledita”; 
“Ensemble di Trombe Do, Re, Mi, Fa, 
Sol, La, Si”; Rulli Frullini; Coro Aurora; 
l’Orchestra di chitarre Accordi di 

Pace e Young Guitar Orchestra.
Il secondo concerto, invece, avrà 

inizio a partire dalle 14 e vedrà quali 
protagonisti l’Ensemble di flauti Aulos; 
l’orchestra scolastica della Scuola 
Primaria Dante Alighieri di Mirandola; 
l’orchestra PalraSuonando Accordeon; 
l’orchestra PlaYoung e l’Ensemble Mix.

Il terzo e ultimo concerto, che 

Prosegue il viaggio della Presi-
dente del Consiglio Comunale 
di Mirandola Selena De Biaggi, 
con il Consigliere Giuliano Tassi, 
alla scoperta delle eccellenze che 
contribuiscono a fare di Mirandola 
un punto di riferimento nel 
settore enogastronomico italiano.

Nelle puntate n° 20 e n° 21 della 
nostra rubrica, nata dalla volontà 
dell’Amministrazione di offrire una 
meritata visibilità agli impren-
ditori del territorio, abbiamo 
incontrato due nuove eccellenze.

La Cooperativa Odoardo Focherini 
di San Martino Spino nasce negli 

anni ’60 su un’estensione di terreno 
pari a 560 ettari dedicati a coltiva-
zioni e agroambiente. La sua attività 
principale riguarda la produzione 
di cereali e barbabietole, seguendo 
pratiche di lotta integrata per 

“Conoscere i propri sentimenti attraverso la poesia”
Filippo Reggiani, poeta in San Martino Spino

“Mi approcciai in primo luogo non 
alla poesia - ci racconta Filippo avvol-
gendo il nastro del tempo per tornare 
ad immergersi nella sua infanzia - ma 
alla filastrocca e successivamente al 
liceo, dove durante le lezioni mi divertivo 
a scrivere in rima alcune esperienze, 
senza nessuna ambizione, per ridere. 
Pian piano però – continua il “nostro 
poeta” - ho iniziato anche a scrivere 
dei miei sentimenti: avevo circa 16 anni, 
ed è quella un’età in cui se ne provano 
molti, e anche in poco tempo. A scuola, 
a casa, quando potevo, scrivevo alcuni 
versi, sempre dicendomi che era solo 
uno svago, invece, pian piano attra-
verso la scrittura stavo iniziando a 
conoscere me stesso. Sembra strano 
– ci confida - ma scrivere dei propri 
sentimenti aiuta molto a comprenderli 

appieno: esternando le nostre emozioni, 
scrivendole, mettendoci a nudo davanti 
a noi stessi, possiamo capire quali 
moti d’animo ci scuotevano davvero.” 

La poesia per Filippo è stata in un certo 
senso più che un amore, un’amante, di 
cui quasi nessuno era a conoscenza. 
“Per molto tempo mi sono vergognato di 
far leggere quanto scrivevo, ma ancora 
più temevo di non essere preso sul serio. 
Temevo tanto che i miei versi fossero 
ritenuti un mero gioco, a causa dello stile, 
quanto che i sentimenti espressi fossero 
visti come una debolezza. Un giorno, 
più con incoscienza che con coraggio, 
decisi di iscrivermi ad un concorso 
poetico, nel quale quasi a malincuore 
ricevetti la menzione d’onore, e di 
conseguenza dovetti dire anche ai miei 
genitori di questa mia passione, che 

avevo sempre tenuto nascosta. Ad un 
certo punto come i sentimenti chiedono 
di essere riportati allo scoperto in 
un foglio di carta, allo stesso modo 
chiedono di confrontarsi per ambire ad 
acquisire una nuova consapevolezza, 
sapere di non essere unici, ma che 
solo il modo con cui vengono espressi 
trova una nuova ragione di esistere.” 

Filippo allora decide di partecipare 
ad un concorso fino alla pubblicazione 
della sua opera d’esordio, ‘De Culpabili 
Amore’. Nuovi premi giungono, “che mi 
hanno dato la forza necessaria a dimen-
ticare le paure di quanto ero più piccolo.” 

In ultimo, il poeta Filippo, ormai grande 
si sofferma sulla gioia che la poesia è 
in grado di esprimere perché consente 
di mettere in versi il vissuto di ogni 
giorno, “…i miei amori e i miei pensieri 

che hanno aiutato la mia crescita 
e la comprensione di quello che ho 
dentro. Ora la poesia rimane sempre 
catarsi, ma è diventata anche una 
vera passione: se prima mi vergo-
gnavo e tendevo a nascondere questa 
parte di me, ora provo anche quasi 
piacere a parlarne, a dialogare con altri 
che condividono lo stesso interesse, 
capire e non nascondere me stesso.”

garantire la sostenibilità delle colti-
vazioni. Un altro aspetto rilevante è 
la cura dei tre Barchessoni, gestiti 
in collaborazione con il comune di 
Mirandola e col CEAS “La Raganella”. 

L’Azienda Agricola Ferrarini si trova a 

Le “Guerre di Ulisse” dopo Ferrara 
conquistano anche Ravenna 

L’”Ulisse” e la Banda Giovanile “John 
Lennon” di Mirandola hanno conqui-
stato anche Ravenna. Tanti sono stati 
infatti gli applausi al Teatro “Alighieri” 
della città romagnola.   Le “Guerre 
di Ulisse” - spettacolo prodotto 
dalla Fondazione Scuola di Musica 
Andreoli, diretto dal Maestro Mirco 
Besutti con testi scritti da Patrizio 
Bianchi e musiche del Maestro 
Marco Somadossi - dopo Ferrara, ha 
incassato il gradimento del pubblico 
ravennate. La performance è stata 
impreziosita dalla voce narrante di 
Luca Violini e dalle note, oltre che della 
“John Lennon”, del coro Accademia 
corale Vittorio Veneziani e dalla 
voce e piano di Frida Bollani Magoni. 

chiuderà la giornata di domenica 3 
marzo, inizierà alle 17.30 e vedrà salire 
sul palco la banda scolastica Medo 
Music Band di Medolla; la banda scola-
stica Symphony Band di San Possi-
donio; la banda scolastica Concor-
diesis di Concordia; le bande di San 
Prospero, San Felice e Massa Finalese 
e la banda giovanile John Lennon.

Ciclovia del Sole: al via l’intervento per la realizzazione
del collegamento Concordia - Mirandola 

Partiranno entro la primavera i 
due cantieri per la realizzazione 
del tratto della Ciclovia del Sole 
che collegherà Concordia sulla 
Secchia a Mirandola. Decisamente 
una buona notizia, in materia di 
valorizzazione del territorio, che 
prevede nel suo percorso l’attra-
versamento del fiume Secchia 
mediante una passerella pano-
ramica ciclopedonale: un inve-
stimento del valore comples-
sivo di 4 milioni 225mila euro.

Le due opere, che saranno 
ultimate entro un anno dall’inizio 
dei lavori, sono state aggiudicate 
in questi giorni dalla Provincia di 

Modena a due ditte appaltatrici: 
Mantovagricoltura srl - per la 

realizzazione del tratto Concordia/
Mirandola - per un importo comples-
sivo di 2 milioni 675mila euro; Ditta 
Zini Elio srl per l’attraversamento 
del Secchia a Concordia, per un 
importo di 1 milione 550mila euro.

Per quanto riguarda il tratto 
Concordia – Mirandola la lunghezza 
complessiva del progetto è di 21,8 
km, dei quali oltre 6 km sull’argine 
del fiume Secchia; 5.7 km su strade 
extraurbane a basso traffico; 7 km 
su piste ciclopedonali esistenti 
in ambito urbano delle quali si 
prevede, dove necessario, la riqua-

lificazione e l’adeguamento; 800 
mt. su piste ciclopedonali in ambito 
extraurbano, e 1,8 km su piste ciclo-
pedonali di nuova costruzione.

La Ciclovia del Sole è un percorso 
che si sviluppa da Verona a Firenze 

lungo un tracciato che attra-
versa quattro regioni: Toscana, 
Emilia-Romagna, Lombardia e 
Veneto, sette Provincie, 60 Comuni 
per una lunghezza totale nella 
direttrice principale di 392 km.
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Un televisore in dono, feste di carnevale e presepi:
tante le attività per gli ospiti dei centri ASP

Carnevale già nel segno del successo per Francia Corta 
Un anno senza Elvino: “Da lassù ci aiuta tanto”

Che trionfo ‘Mursual in mask’
I fondi raccolti alla scuola Rodari       

Grande successo del Principato 
di Francia Corta alle sfilate di 
Carnevale che si stanno volgendo 
in varie località, soprattutto nel 
Veronese, terra da sempre molto 
legata alle tradizionali feste 
mascherate. “Finora - dichiara 
Daniele Tarter, presidente di Francia 
Corta - abbiamo sfilato a Busso-
lengo, Cerea, Domegliara, e anche a 
Modena il giovedì grasso. La nostra 
‘Corte’ continuerà nei prossimi week 
a sfilare a Lavagno, Castelbelforte, 
Mozzecane, Torre del Benaco, Vigasio, 
Lugagnano, quest’ultimo gemellato 
da ormai 25 anni con Mirandola e, 
per terminare, l’ultima sfilata sarà 
proprio a Mirandola, il 7 aprile, con 
la grande Festa di Primavera, che 
riunirà in piazza Costituente i carri e 
i cortei mascherati di varie regioni”. 

Il Principato di Francia Corta 
continua a vivere il grande successo 
delle edizioni precedenti, “e il 
pensiero corre costante al nostro 
Elvino Castellazzi”, dichiara il presi-
dente Tarter, nonché genero di 
Elvino, mancato all’improvviso lo 
scorso 1° marzo 2023. “Sentiamo 
moltissimo la sua mancanza ma 
anche la sua presenza, e spesso 
costatiamo che lassù          - continua 
Tarter - continua a sovrintendere e 

Tanto entusiasmo e allegria alla 
festa ‘Mursual in mask’, con la maga 
Tamayo organizzata dall’Associazione 
Genitori della Scuola Rodari di Mortiz-
zuolo e che ha visto la partecipazione 
di tantissimi bambini e ragazzini, di età 
compresa tra i 3 e i 13 anni. Dall’asilo alla 
Scuola Media. Domenica 11 febbraio, la 
comunità si è ritrovata nella struttura 

a darci una mano, perché stiamo 
riuscendo, con il grande impegno di 
tutti noi volontari, a portare avanti 
le varie iniziative, tra cui dall’inizio 
dell’anno anche le domeniche sulla 
neve dello Sci Club. Non era affatto 
scontato, anzi temevamo di non 
poter realizzare tutto ciò che Elvino 
ha creato nel corso dei decenni, 
ma finora, con gioia e infinita 
nostalgia, ci stiamo riuscendo”. 

La Mirandolese FC fa festa
con tanti bimbi tutti in maschera

Mirandola tra coriandoli, stelle 
filanti, maschere e soprattutto tanto 
divertimento. Questi gli ingredienti 
che hanno caratterizzato le feste di 
carnevale targate Mirandolese F. C. tra 
lo stadio Lolli e la pista di pattinaggio su 
ghiaccio al suo fianco nel centro poli-
valente di via Circonvallazione. Tanti 
i bambini che vi hanno preso parte 

Fervono le attività presso i centri ASP 
Comuni Modenesi Area Nord. Recente-
mente, presso la Casa Residenza CISA 
di Mirandola, L’associazione La Nostra 
Mirandola ODV, presente e nota sul 
territorio per le importanti donazioni 
fatte negli anni e che ha sempre avuto 
una particolare attenzione verso gli 
ospiti della Casa Residenza CISA ha 
donato una smart TV. Il televisore, 
proprio per garantirne una maggiore 
fruibilità è stato collocato nel salone 
della struttura. Presente al momento 
della consegna la Prof.ssa, Nicoletta 
Vecchi Arbizzi, de La Nostra Mirandola. 

Questo prezioso strumento di svago 
interattivo, rappresenta per le sue 
dimensioni una occasione di intratteni-
mento unico perché potrà essere visto 
comodamente dalle persone ospitate 
nella struttura. Con la smart TV inoltre, 
la presidente della Associazione, prof. 
Nicoletta Arbizzi, potrà proseguire 
ad intrattenere gli ospiti, come era 
solita fare prima della pandemia, 
mostrando le bellezze culturali del 
nostro paese e della nostra città 
offrendo anche una preziosa oppor-
tunità di stimolare ricordi e curiosità.

Sempre all’interno della Casa 
Residenza nei giorni scorsi è stato 
festeggiato il carnevale.  Tutti i profes-
sionisti si sono messi in gioco per 
creare nuove “sinergie” con i propri 
ospiti. Un sorriso, un abbraccio, la 
capacità di uscire per un momento 
dal ruolo, con musica e canti anche 
per allietare meglio il momento.

Arte, condivisione e collaborazione 
invece sono state le protagoniste 
delle attività del   Centro Socio-Oc-
cupazionale Arcobaleno. Se ogni 
progetto trova la sua massima 
realizzazione quando le persone 
che partecipano sono soddisfatte e 
contente del risultato, quelle che lo 
propongono e con cui si collabora 
sono felici del percorso fatto e 
l’opera realizzata non resta chiusa 
in un armadietto, ma trova colloca-
zione a disposizione della comunità.

E così il presepe realizzato da: 
Giovanni, Giovanni, Luca, Mirko e 
Nicola è stato consegnato questa 
settimana al Comune di San 
Possidonio che lo custodirà. Un 
ringraziamento va al Comune,a 
Giancarlo Bruini; Alessio Massa-
renti; l’associazione Amici della 
consulta A.P.S. e Comitato Sala 
Trionfini di Mirandola; Don Fabio 
Barbieri e Don Francesco Cavazzuti.

Tav di Mortizzuolo, donata subito dopo 
il sisma e di proprietà della Parroc-
chia. Dopo la sfilata di Carnevale, 
si è tenuta la premiazione della 
maschera più bella, il truccabimbi e 
una ricca tavolata di buon cibo. I fondi 
raccolti dalla festa saranno utilizzati 
per l’acquisto di materiale didattico 
per la scuola elementare Rodari.  

e che nel corso del pomeriggio del 
13 febbraio, martedì grasso e ultimo 
giorno di carnevale, hanno prima 
giocato a calcio tutti in maschera, 
vestiti di tutto punto dei loro perso-
naggi preferiti e poi hanno parte-
cipato alle strabilianti magie di un 
mago burlone che tra bolle di sapone 
e risate li ha coinvolti in tanti giochi. 
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Una vita a Milano con Mirandola nel cuore:
l’abbraccio alla città di Romano Neri

Più volte abbiamo raccontato di 
storie di donne e di uomini mirando-
lesi che la vita ha portato lontano dal 
proprio luogo d’origine. Per amore, 
o per lavoro, in altre zone d’Italia o 
del mondo. Tra queste c’è quella di 
Romano Neri, originario esattamente 
di San Martino Spino, trasferitosi a 
Milano all’età di 21 anni. Come tanti in 
cerca di nuove opportunità di lavoro. 
Oggi, attraverso l’Indicatore desidera 
inviare un saluto a tutta la città. 

Dopo le scuole elementari a San 
Martino Spino, le medie inferiori e 
superiori a Carpi e Mantova, per 
Romano è stato il momento del 
lavoro. Prima nella farmacia, a 
Mirandola, per la preparazione del 
cosiddetto ‘galenico’, poi, con il 
diploma in tasca, in cerca di nuove 
opportunità di lavoro a Milano, città 
che lo ha adottato e dove Romano 
ha trovato lavoro. Più di un lavoro. 
Partendo dal primo, trovato rispon-
dendo a un annuncio affisso in una 
bacheca sul muro di un palazzo di 
fronte al duomo. Come sostegno 
allo studio per un ragazzo che 
frequentava le scuole medie, figlio 

di un dirigente dell’allora ufficio 
delle imposte di fabbricazione di 
Milano. Fu lui ad indicargli, due anni 
dopo, l’opportunità di assunzione in 
una raffineria di Cesano Maderno. 
Cinque anni lì, poi un nuovo cambio 
e nuove opportunità in una azienda 
che commercializzava veicoli indu-
striali dalla quale si svilupparono 
nuove opportunità. Anni in cui 
Romano incontrò e frequentò colei 
che diventerà sua moglie: Marghe-
rita. Poi due figlie e due nipoti: “Oggi 
la mia vita sono loro” – afferma 
Romano che si emoziona parlando 
della sua famiglia e della sua 
Mirandola. Che per lui significa San 
Martino Spino. Numerose, sia negli 
anni di lavoro sia della pensione, 
le visite alla frazione. “Mi emoziono 
ogni volta che da Milano parto alla 
volta di Mirandola. Prima di giungere 
a San Martino, dove vive mia sorella 
rimasta ad abitare nella casa di 
famiglia, mi sono sempre recato 
in piazza. Per bere un caffè e per 
fermarmi ad ammirare il castello 
ma soprattutto soffermarmi con lo 
sguardo sulla casa dove abitava 

Anffas Mirandola al Nerd Show di Bologna
col “Video gioco come strumento di inclusione”

La Mirandolese F.C. raccoglie beni per la Romania

Il videogioco come strumento 
di inclusione, socializzazione e 
sviluppo delle competenze. Il valore 
della condivisione per aiutare le 
persone e i giovani per sviluppare 
l’amicizia, la socialità e promuovere 
il videogioco sano. "Sono queste le 
premesse che l’ASD Games Arena 
ha posto alla base della sua nascita 
avvenuta nel 2014 – afferma Sofia 
Santuccione, responsabile comu-
nicazione – nata per comprendere 
come il gioco, considerato svago 
e divertimento, abbia assunto nel 
tempo un ruolo etico e sociale. 
Questo lo abbiamo visto – continua 
Sofia – sabato 17 e domenica 18 
febbraio a Bologna Fiere nelle due 
giornate dedicate al Nerd Show, 

Una raccolta di generi di prima 
necessità da mandare in Romania. 
È quella che organizza la Mirando-
lese F. C. in collaborazione con l’As-
sociazione Ripartiamo, mercoledì 
28 febbraio prossimo presso il 
centro sportivo vi via Posta 55 a 
Mirandola a partire dalle ore 15. I 

ai videogiochi di ieri e di oggi nelle 
aree interattive. Giovani e famiglie 
immerse nel puro divertimento. 
La nostra associazione è stata 
presente con l’Anffas Mirandola 
Onlus per sostenere il valore sociale 
dei videogames, una sana maniera 
di giocare e di condividere emozioni 
e relazioni. I ragazzi di Anffas hanno 
presenziato quest’anno non solo con 
il loro stand a scopo divulgativo, ma 
anche aiutandoci nell’organizza-
zione dei tornei gaming.” In conclu-
sione, il presidente Lorenzo Odino 
riporta alla nascita del progetto con 
Anffas Mirandola nel 2022, voluto 
per promuoverlo perché vede nel 
videogioco, possibilità di diverti-
mento etico e di inclusione sociale.

beni una volta terminata la raccolta, 
saranno poi donati alla Frater-
nita CSS di Baia Mare in Romania. 
Quanti fossero intenzionati e inte-
ressati a partecipare potranno 
portare: beni a lunga conservazione 
8pasta, riso, farina, tonno, carne 
in scatola, legumi, biscotti, pelati, 

olio, sale, zucchero); Beni di prima 
necessità (abiti, cappotti, coperte; 
prodotti per l’igiene personale e 
per l’infanzia (sapone, shampoo, 
salviettine umidificate, giocattoli); 
farmaci di primo intervento (antipi-
retici, analgesici, antibiotici a largo 
spettro d’azione antinfiammatori).

mia nonno. Oltre ad immergermi 
nell’atmosfera della piazza e del 
castello, ho la sensazione di fare un 
piacere a mio nonno, passando da 

lì e facendo una pausa a casa sua. 
Poi, con la stessa emozione, imbocco 
la strada che mi porta a San 
Martino. Dove il cuore sempre porta.

SCUOLA E SPORT
PROTAGONISTI

DEL TERRITORIO

CON SIGMA

GRAZIE A TE!

Dal 19 Febbraio al 12 Maggio 2024

Iniziativa promossa da Sigma, valida nei Punti Vendita aderenti riconoscibili dal materiale promozionale esposto. Regolamento su www.sigmaperlascuolaelosport.it

Ogni 10 € di spesa riceverai 1 TAGLIANDO
con QR CODE: inquadralo e assegnalo 
alla scuola o all’associazione sportiva 

che preferisci.

Scarica l’APP “Sigma per 
la scuola e lo sport”, 
disponibile su Apple Store 
e Google Play.
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Pole Dance: nuove discipline spettacolari
e di salute del corpo si affermano a Mirandola

Al via anche a Mirandola un servizio gratuito
di consulenza ai cittadini con difficoltà debitorie

Dopo aver strappato applausi 
nell’esibizione organizzata presso 
l’igloo natalizio lo scorso 17 dicembre 
in piazza Costituente, non si arresta 
il successo e l’ascesa per la Pole 
Dance. Figure, acrobazie ed esibi-
zioni sincronizzate: la casa del 
Natale collocata a due passi dal 
Palazzo Comunale si è tramutato 
– complice l’estro dinamico delle 
atlete - in una vera e propria arena 
resa ancor più rumorosa dagli 
applausi e dalle richieste di “bis”. 

Grazie alla titolare e coach Viola 
Boscani, e a tutto il team di lavoro 
di Up Studio, i vari sport acrobatici 
(Pole Dance, Pole Sport, Cerchio, 
Amaca e Tessuto) continuano ad 
incettare nuovi iscritti, nella nostra 
città, superando quota 70 iscritti. 

“Abbiamo l’obiettivo di continuare a 
crescere e abbassare l’età media dei 
nostri iscritti ad oggi compresa fra i 
20 e i 35 anni – commenta la titolare 
Viola Boscani – È stata una bella 
emozione poter realizzare la nostra 
esibizione all’interno della struttura 
allestita in occasione delle festività 
natalizie in Piazza Costituente, 

Nella Bassa modenese aprono 
due sportelli Federconsumatori 
per fornire un servizio gratuito 
alla cittadinanza di informazione 
e consulenza rispetto a situa-
zioni debitorie, determinate dalle 
cause più diverse, verificando 
al contempo la possibilità di 
accedere alla procedura di esde-
bitazione secondo quanto definito 
dalla legge n. 3/2012. L’iniziativa si 
inserisce all’interno del progetto 
“Fuori dai giochi”,  che ha tra gli 
obiettivi il contenimento dell’az-
zardo ed il contrasto alla ludopatia, 
promosso da Ausl, Unione Comuni 
Modenesi Area Nord, Centro 
Servizi Volontariato Terre Estensi, 
Società Dolce e Federconsumatori. 

Il servizio, a cura di un legale 
specializzato nella materia, è attivo 
a partire da giovedì  22 febbraio 
2024 a Finale (via dei Cappuccini 
20 presso la  Camera del Lavoro) 
e da venerdì  23 febbraio 2024 a 
Mirandola (via Agnini 22 presso 
la  Camera del Lavoro).  Entrambi 

mentre siamo già al lavoro  per orga-
nizzare un’altra esibizione a breve. 
Attualmente siamo impegnate con 
gli allenamenti e preparando per 
l’ormai prossima primavera: dopo 
i campionati Nazionali e Interre-
gionali, un open day dedicato alla 
cittadinanza che speriamo possa 
essere occasione per mostrare i 
tanti benefici – per il corpo e per 
la mente - della nostra disciplina”. 

Campionati che si svolgeranno 
il prossimo 2-3 marzo. Up Studio 
si prepara ad accogliere gli atleti 
di Veneto, Toscana Marche, Emilia 
Romagna, Friuli Venezia Giulia e 
Trentino Alto Adige, per le compe-
tizioni di Pole Sport e Aerial Sport. Il 
15 marzo invece sarà ospite Franco 
Maffè, pioniere dell’acrobalance. 
Occasione unica aperta al pubblico 
maschile e femminile, rivolta 
non solo chi pratica arti aeree.

Per maggiori informazioni e 
per ottenere la prova gratuita, 
vi invitiamo a contattare Up 
Studio: 338 6840871 upstudiopo-
ledance@gmail.com, via Evan-
gelista Torricelli 12, Mirandola.  

gli sportelli saranno aperti dalle ore 
14.30 alle 18.30 previo appuntamento 
telefonando allo 059/260384, 
per avere tutte le informazioni 
necessarie relative ai documenti 
da portare in sede di consulenza.

“Questo servizio si rivolge a 
persone che hanno una situazione 
debitoria che non permette loro 
di far fronte alle normali spese 
quotidiane - spiegano da Feder-

consumatori – Tra le cause, si 
contempla anche l’abuso del gioco 
d’azzardo: con riferimento al terri-
torio dei nove comuni dell’Area Nord 
della provincia modenese, richia-
mando alcuni dati dal 1°rapporto 
sull’azzardo legale pubblicato da 
Federconsumatori nel 2023, ricor-
diamo che,  a livello nazionale,  nel 
2019 il giocato complessivo, fisico e 
online, si attestava a 125,6 miliardi di 

La stamperia sociale della coope-
rativa La Zerla può contare sul 
rinnovamento dei propri strumenti 
grazie al Lions Club Mirandola. “La 
stamperia sociale - interviene 
il Presidente della cooperativa 
Roberto Ganzerli - rappresenta 
un progetto di inclusione per le 
persone fragili molto significativo. 
Il nostro è un lavoro di qualità che 
per stare sul mercato ha bisogno 
di aggiornamenti continui, ma che 
permette a diversi disabili di poter 

Lions, Rotary e Kiwanis hanno incontrato Alberto Forchielli
su “Geopolitica e dintorni”: serata molto partecipata

Lions International contribuisce
al progetto “Stamperia sociale”

de La Zerla
La visita di Alberto Forchielli a 

Mirandola, su invito dei Club Lions 
(presidente Paolo Campedelli), 
Rotary (presidente Lia Gabrielli) 
e Kiwanis (vice-presidente Laura 
Penoni), ha avuto pieno successo. 
La serata conviviale si è svolta 
presso Villa La Personala con la 
partecipazione di oltre un centinaio 
di persone molto attente nell’a-
scoltare l’autorevole opinione del 
noto esperto di questioni inter-
nazionali. Di grande attualità l’ar-
gomento “Geopolitica e dintorni” 
trattato dal Dott. Forchielli, a 
descrivere ciò che sta accadendo 
nel mondo, dove il salto realizzato 
dall’umanità negli ultimi decenni 
ha prodotto un’enorme quantità 
di questioni irrisolte. Forchielli ha 
maturato esperienze dapprima 
con Prodi e con Andreatta all’IRI, 
alla Commissione Europea, alla BEI 
ed alla banca Mondiale, ai ministeri 
del Bilancio, Difesa ed Esteri, e 
soggiornato a lungo all’estero. E’ 
stato presidente di Finmeccanica 
in Asia e ha fondato il fondo di 
investimento Mandarin, ora deno-
minato Mindful Capital Partners. 
Durante l’incontro, è stato solleci-
tato da domande poste da Paolo 
Campedelli e da Francesco Baruffi, 

esperto di innovazione e attual-
mente manager di Eneatech, primo 
Fondo Strategico Italiano dedicato 
al settore del biomedicale e delle 
Life Sciences. Gli argomenti hanno 
toccato aspetti non solo politici, ma 
anche economici, spesso intrec-
ciati fra loro: Cina, USA, Russia ed 
Europa, Italia compresa passando 
attraverso la focalizzazione degli 
attuali scenari geopolitici e geoe-
conomici.  L’analisi di Forchielli 
si è, poi, focalizzata sull’esigenza 
di sviluppare la tecnologia: chi 
ne avrà in mano le chiavi, potrà 
primeggiare nel mondo, sia mili-
tarmente, sia economicamente. Le 
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euro. Nel 2023 ha ormai superato i 
150 miliardi di euro.  Nel 2023 il valore 
complessivo (gioco online e fisico) 
stimato nei nove comuni dell’Area 
Nord sfiora i 145 milioni di euro. Se si 
sommano i volumi stimati per il solo 
biennio 2022-2023 si  superano  i 
280 milioni di euro: una cifra di 
poco inferiore a quanto speso per 
i cantieri, con lavori terminati, per 
la ricostruzione del patrimonio 
pubblico danneggiato nel cratere 
del sisma del 2012.  L’Area Nord, 
con Mirandola, é caratterizzata da 
numeri non uniformi tra le singole 
realtà, e generalmente da numeri 
inferiori rispetto alle altre aree 
della provincia. Ma sono diverse le 
situazioni da mettere sotto atten-
zione e molteplici le aree di lavoro 
per chi opera per contenere la 
crescita dell’azzardo; tra tutte, il 
lavoro educativo nelle scuole. Ma 
è importante anche intervenire, 
come accadrà con l’apertura dei 
due sportelli, a favore e al fianco dei 
cittadini con difficoltà debitorie”.

ultime domande della serata sono 
cadute sul futuro del locale distretto 
del biomedicale. Per Forchielli è 
già stupefacente il fatto che esso 
abbia potuto nascere e svilupparsi 
qui da noi, ma ne ritiene un limite la 
sua frammentazione in aziende di 
piccole-medie dimensioni. Sugge-
risce maggior coesione fra esse, 
per reggere meglio alla concor-
renza internazionale. In conclu-
sione, il mondo si trova a fronteg-
giare una complessità di problemi 
mai vista prima, in cui si devono 
gestire contemporaneamente 
la stabilità economica e sociale 
dei singoli Paesi, nuove relazioni 

internazionali, grandi migrazioni, 
la creazione di condizioni per la 
sostenibilità ambientale, le tensioni 
relative all’accesso alle materie 
prime e alla difesa dei commerci, 
l’accelerazione tecnologica, 
l’aumento delle disuguaglianze e 
il rispetto dei diritti umani. Di fronte 
ad una situazione così esplosiva, 
esistono rimedi per impedire che 
prevalga la logica bellica, scari-
cando nella follia della guerra le 
fortissime tensioni oggi esistenti? 
Forchielli è stato moderatamente 
positivo, ma occorrono chiarezza, 
determinazione e un grandis-
simo coraggio da parte di tutti.

affinare competenze specifiche, 
da poter far valere nel mondo del 
lavoro. Grazie all’interessamento 
immediato del Presidente Paolo 
Campedelli, il Lions Club Mirandola 
ha reso possibile acquistare un 
tagliacarte professionale, corredato 
di tutti i sistemi di sicurezza adatti 
al nostro ambiente lavorativo”.

La stamperia sociale ha diverse 
convenzioni con i comuni dell’Area 
nord e svolge servizio di stampa 
e grafica anche per privati.
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NICOLETTA MAGNONI – Movimento 5 Stelle 

-

-

Tra i passaggi più belli che 
ricorderò di questo mandato in 

Consiglio Comunale c’è sicu-
ramente il passaggio prima 
a Mirandola e poi al Consiglio 
dell’UCMAN della mozione per 
intitolare una strada o una piazza 
alla memoria di Norma Cossetto 
studentessa italiana, istriana di un 
villaggio nel comune di Visignano, 
uccisa dai partigiani jugoslavi nei 
pressi della foiba di Villa Surani. 
A Mirandola questo impegno si è 
concretizzato nell’intitolazione di 
una  via, traversa di via 29 maggio, 
nei pressi dell’Autostazione dove 
ogni anno, in occasione della 
giornata del ricordo, il 10 febbraio, 
viene osservato un momento di 
raccoglimento e depositata una 
rosa rossa. Un luogo che insieme 

alla via dedicata ai Martiri delle 
Foibe, a San Giacomo Roncole, 
rappresenta un simbolo indele-
bile, anche agli occhi delle giovani 
generazioni, di quelle vittime e di 
quella immane tragedia per troppi 
anni lasciata nel silenzio e addirit-
tura cancellata dai libri di storia.

Grazie all’istituzione di una legge 
fortemente voluta del centro destra 
e alla diffusione di iniziative come 
quella portata avanti a Mirandola, 
oggi quella memoria è fissata. 
Viviamo in un territorio dove ogget-
tivamente fino a qualche anno 
fa il pregiudizio ideologico sulle 
vicende del Confine orientale non 
permetteva alcun riconoscimento 

della verità storica. Oggi molto 
è cambiato e sono orgoglioso di 
avere contribuito a questo cambia-
mento. A livello nazionale il ricordo 
delle Foibe  e dell’esodo della 
popolazione dal confine orientale 
è memoria sempre più condivisa. 
A Bologna, il 10 febbraio, è arrivato 
anche il treno, partito da Trieste, 
che ripercorre idealmente il viaggio 
compiuto dagli esuli giuliano 
dalmati. Un viaggio che, giunto 
a Bologna, negli anni dell’osodo, 
registrò un atto vile e disumano 
dal sindacato di sinistra organiz-
zato per accogliere a sassate il 
treno, degli esuli. Episodi che pur 
nella riconciliazione, non devono 
e non possono essere dimenticati.

Anche a pochi mesi dalle elezioni 
la Giunta Greco continua a perdere 
pezzi e così il governare passa in 
secondo piano perché il tempo, 
la destra, lo impegna tentando di 
risolvere le lotte personalistiche 
interne che vengono regolar-
mente risolte con le imposizioni 
poco democratiche dei vari livelli 
provinciali dei partiti alla faccia 
dello slogan “prima i mirandolesi”. 

A seguito dell’ufficializzazione del 
nome della Budri come candidato 
sindaco, l’assessore Lodi ha dato 
le dimissioni non celando il suo 
malcontento per la scelta fatta che 
ritiene “assolutamente inadeguata” 
anche in relazione all’operato della 
stessa in merito alla ricostruzione. 
D’altronde in un suo post poco 
tempo fa aveva scritto “spero che 
si sappia scegliere al di là di vuote 
faccine dall’eloquio fluente” senza 
precisare, da buon avvocato, a 
chi si riferisse ma dimostrando, 
con una “certa eleganza”, il suo 
dissenso verso la vicesindaca. Ma 
le sorprese non sono finite perché 
al suo posto viene designato 
Claudio Sgarbanti che l’anno scorso 
lasciando il suo incarico al Centro 
Pico aveva pubblicamente criticato 
la giunta in diversi post. Certo, ad 
oggi leggendo le sue dichiarazioni, 

sembra aver cambiato idea oppure 
avere la memoria molto corta. Non 
possiamo inoltre non notare che, fra 
le sue deleghe, ce ne è una interes-
sante: quella alle tradizioni culturali.  
E noi che pensavamo esistesse 
già un assessore alla cultura! 

Le ultime vicissitudini hanno 
portato, inoltre, anche alle dimissioni 
della consigliera Dorothy Borellini, 
che già da diverso tempo presen-
ziava alle sedute consiliari sempre 
da remoto non intervenendo mai e 
sembrando poco interessata a ciò 
che accadeva. La possibile surroga 
con l’ex assessore Canossa mandata 
via dal sindaco diversi mesi fa per “il 
venir meno del rapporto di fiducia, 
collaborazione e collegialità” o forse 
perché non molto allineata sarebbe 
un terremoto per questa giunta che, 
lontana dagli alleati di centrode-
stra, rischierebbe di non avere più 

la maggioranza visto che Marian 
Lugli anche sull’ultimo bilancio si è 
astenuto criticando aspramente 
l’operato sulla ricostruzione. Sicu-
ramente è sotto gli occhi di tutti 
che tante delle promesse della 
campagna elettorale della Lega non 
siano state realizzate e che la rico-
struzione in primis stia viaggiando 
con il freno tirato, eppure dicevano 
che avrebbero fatto tutto, meglio e 
in fretta. Le attenuanti ci sono, come 
a esempio i costi delle materie 
prime, ma se è la stessa maggio-
ranza a puntare il dito contro chi ha 
la responsabilità politica dei ritardi 
allora i dubbi sorgono eccome. In 
questo bailamme che si è scatenato 
sul suo nome, sottoposta ad un 
così imbarazzante fuoco amico, la 
Budri intende prendere la parola 
o rimanere in ubbidiente silenzio 
in attesa che si calmino le acque?

Non è uno slogan, è un programma 
ambizioso. È la risposta a chi ci 
guarda da lontano e ci pensa 

lontani, e solo dopo un terremoto 
ha compreso che Mirandola ha 
un’economia forte e proiettata nel 
futuro. È la reazione a chi vuole 
privatizzare Aimag consegnandola 
ad Hera, a chi tiene ancora un 
distretto industriale moderno, forte 
nella esportazione, con la viabilità 
del dopoguerra e a chi, nella crisi 
della sanità, chiuderebbe l’ospe-
dale di Mirandola.  È l’alternativa 
a chi ha cominciato scrivendo i 
cartelli di Mirandola nel dialetto, ha 
finito con una spesa di un milione in 
videocamere a presidiare i confini 
e, nel mezzo, è uscito dall’Unione dei 

Comuni. Mentre le nostre imprese 
esportavano all’estero, anche in 
mercati poco sicuri, e mentre i 
nostri giovani andavano in Europa 
a lavorare o per studiare, grazie agli 
Erasmus. Ma è anche un richiamo a 
chi pensa che ci sia solo il colpevole 
esterno e nulla dipenda da noi.

Mirandola deve impegnarsi per 
realizzare la fusione con i comuni 
più vicini, per essere un’istituzione 
forte nel territorio e verso la Regione.

 Mirandola 50.000 significa che 
i nostri valori rappresentano 
molto di più, che Mirandola deve 
accrescere la sua popolazione. 

Fusione dei comuni significa 
forza politica, più finanziamenti 
e risorse umane meglio utilizzate 
non solo per Mirandola. Possiamo 
salvare i nostri campanili, 
ma serve un solo municipio.

Cominciamo a farlo, 
prima che sia troppo tardi.

È questa la ragione e l’obiettivo che 
ha portato la lista che rappresento 
in Consiglio Comunale, assieme 
al Comitato Mirandola 2024, a 
decidere di presentare il nostro 
programma alle amministrative 
del 8 e 9 giugno. E a scegliere chi 
scrive come Candidato Sindaco.

Il 17 Gennaio c’è stato un 
incontro a Roma fra il Ministro 
delle Infrastrutture Salvini (Lega) 
e il Presidente della Regione 
Emilia Romagna Bonaccini (PD) 
per “sbloccare” le grandi opere: 
Autostrada Cispadana e Bretella 

C a m p o g a l l i a n o - S a s s u o l o . 
Cosa ne pensa il M5S di queste 

infrastrutture è noto, ma non è mai 
male ribadirlo, soprattutto in questo 
periodo pre-elettorale in cui si parla 
a sproposito di alleanze e vengono 
messi in discussione principi 
che sembravano intoccabili.

Mirandola, la Bassa e il territorio 
ferrarese hanno bisogno di una 
strada a scorrimento veloce, senza 
caselli e gratuita, che faciliti lo 
scorrimento del traffico da ovest 
verso est garantendo un collega-
mento rapido con l’autostrada A22.

Tutto il resto è servitù per il nostro 
territorio: due soli caselli (San Possi-
donio e San Felice) che costrin-
gono chi non abita in quei paesi 
ad allungare il tragitto se vogliono 

utilizzare l’autostrada. Pensate ad 
un mirandolese che vuole andare 
a Finale Emilia sfruttando la nuova 
grande opera. Invece di puntare 
direttamente verso Finale deve 
tornare indietro a San Possidonio, 
prendere l’autostrada ed uscire a 
San Felice per poi fare altri 13 km. 
per arrivare a destinazione. E tutto 
questo a fronte del pagamento 
di un pedaggio, mica gratis.

Mi immagino già gli abitanti della 
Bassa che dopo aver fatto il primo 
giro esplorativo e constatato l’inuti-
lità della struttura ritornano mesta-
mente alle nostre solite “strade” 
da terzo mondo, strette che non ci 
passano due camion in contempo-
ranea e tortuose come se fossimo 
in montagna (i famosi tornanti 

di pianura dell’amico Chiarotti).
Mi domando, ma perché non utiliz-

zare i soldi già stanziati da Regione e 
Stato (c.a. 400 milioni) per costruire 
una strada a scorrimento veloce 
di libero accesso (costo c.a. 250 
milioni) utilizzando il resto dei soldi 
per aggiustare le strade della Bassa 
che sono in condizioni indecorose?

Questo sarebbe fare gli interessi 
dei cittadini, non costruire opere 
inutili che non si ripagheranno mai 
perché non c’è abbastanza traffico, 
come nel caso della Pedemontana 
Veneta su cui posso testimoniare 
che il volume di traffico è bassis-
simo, mentre il grosso dei camion 
e delle macchine continuano 
ad intasare le vecchie strade 
che passano per i centri abitati.
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 Cari amici mirandolesi, è 
arrivato il momento di parlare e 
raccontarvi come sono andate 
veramente le cose, dopo quanto 
uscito sui giornali e media in merito 
alla nomina di Letizia Budri come 
candidato Sindaco. Parto chieden-
dovi scusa per il silenzio di questi 
ultimi mesi, dove, mentre qualcuno 
continuava a parlare a spropo-
sito, come Lega abbiamo deciso 

di tenere un profilo adeguato alla 
situazione, convinti che le legittime 
discussioni interne all'alleanza 
dovessero essere trattate nelle 
sedi opportune e non sui giornali. 
Tutto è stato rivolto ad un unico 
obiettivo: dare a Mirandola un 
candidato forte, giovane, dinamico 
e soprattutto competente, in grado 
di continuare ad operare in piena 
autonomia rispetto a certe logiche 
che per anni hanno rovinato 
Mirandola, come più volte chiesto 
da tanti di voi. Il nome di Letizia, su 
cui hanno trovato ampia conver-
genza Lega, Fratelli d'Italia e Noi 
Moderati, rappresenta la perfetta 
risposta a questa richiesta. C'è 
chi ha provato a screditarla nel 
tentativo di bruciare il suo nome, 
per gli stessi motivi che dicevo 
sopra, ma senza riuscirci. Come 

gruppo Lega non possiamo che 
essere estremamente soddisfatti 
del risultato raggiunto: il Vicesin-
daco Budri si è dimostrata una 
amministratrice ultra-preparata, 
stimata in maniera trasversale, 
come testimoniato dalle centinaia 
e centinaia di reazioni positive 
arrivate a seguito della conferma 
della sua candidatura. Consape-
voli di mettere Mirandola nelle mani 
del miglior candidato possibile, 
invito a non dare adito alle tante 
uscite fuori luogo che inevitabil-
mente continueranno ad esserci 
da tutte le direzioni. Chi ha cono-
sciuto Letizia in questi cinque anni 
sa perfettamente che ciò che dico 
è la pura verità e a chi ancora non 
ha avuto modo di incontrarla, non 
posso che lanciare già ora il nostro 
più sincero invito ad avvicinarvi, 

informarvi autonomamente, senza 
proseguire per "sentito dire". Sono 
estremamente grato al Sindaco 
Greco per il lavoro svolto finora, 
così come ai tanti consiglieri del 
nostro gruppo che, tutti provenienti 
dalla società civile e non politici 
di professione, continueranno 
compatti questo percorso iniziato 
ormai cinque anni fa. Non saranno 
certamente i tentativi del PD locale, 
altamente spaccato al proprio 
interno e ancora allo sbaraglio, 
a screditare un candidato di tale 
spessore e a fermarci. I prossimi 
anni vedranno il compimento di 
tante opere pubbliche, dal nuovo 
nido al Municipio di Piazza Costi-
tuente. Siamo pronti! Con lei, 
sono sicuro che Mirandola possa 
davvero continuare ad andare 
avanti, nella direzione giusta!

UN CANDIDATO GIOVANE, DINAMICO E COMPETENTE
AVANTI MIRANDOLA, CON LETIZIA BUDRI!

MARCO DONNARUMMA- Lega
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L’Indicatore Mirandolese e 
Mirandola offro Lavoro, avanti 
insieme nel fare incontrare offerta 
e domanda di lavoro. Le realtà 
imprenditoriali locali sono numerose 
e altrettanto numerose le figure 
professionali ricercate. Il punto 
di forza di questa collaborazione, 
fattiva ormai da oltre un anno, vuole 
essere quello di arrivare anche a chi 
si sente lontano dai social e prefe-
risce di gran lunga la carta stampata. 

A dialogare con le aziende per 
raccogliere le offerte di lavoro, è 
sempre Francesca Monari in qualità 
di amministratrice della pagina 
(Mirandola Offro Lavoro) e di ex 
selezionatrice del personale che in 
questa uscita, focalizzerà l’attenzione 
su di una realtà operante nel settore 
igiene e pulizia casa, cura e bellezza 
della persona: Gottardo, S.p.a. 

Gottardo, S.p.a. è un’azienda 
leader in Italia nella vendita di 
prodotti per la cura della casa, della 
persona, di articoli di profumeria 
e make-up. Con una presenza 
capillare sul territorio rappresenta 
una realtà imprenditoriale solida, 

Lavorare da Gottardo? Si può. Focus de L’Indicatore
e Mirandola Offro Lavoro sulle figure ricercate

Cardiologie aperte, Mirandola protagonista nella campagna 
per la prevenzione delle malattie cardiovascolari

 Persona sui 50 anni, con fattori di 
rischio già riconosciuti e che chiama 
per avere informazioni o rassicurazioni 
sulla propria patologia o sulla terapia 
che sta seguendo. E’ questo a grandi 
linee l’identikit della persona che ha 
chiamato in questi giorni i cardiologi 
dell’equipe della Cardiologia dell’Ospe-
dale Santa Maria Bianca di Mirandola, 
diretta dal dottor Carlo Ratti. Anche 
quest’anno lui e il suo team hanno 
aderito, per l’Ausl di Modena, all’ini-
ziativa nazionale ‘Cardiologie Aperte’, 
campagna di sensibilizzazione per la 
prevenzione delle malattie cardiova-
scolari promossa dalla Fondazione 
per il Tuo Cuore dell’Associazione 
Nazionale Medici Cardiologi Ospeda-
lieri (ANMCO) e che ha coinvolto 180 
cardiologie in tutta Italia. Così come 
l’anno scorso il dottor Ratti si è messo a 
disposizione insieme agli specialisti del 
reparto, dal 12 al 18 febbraio, per fornire 
per via telefonica informazioni o chia-
rimenti sulle malattie cardiache attra-
verso un numero verde gratuito, 800 
05 22 33, attivo nelle fasce orarie dalle 
10 alle 12 e dalle 14 alle 16. Ed è proprio 
con il Dottor Carlo Ratti che tracciamo 
un bilancio dell’iniziativa che ha fornito 
un centinaio di consulti gratuiti. Dopo 
l’importante risposta dello scorso 
anno, l’iniziativa quest’anno era parti-
colarmente attesa e fin dal primo 
giorno dedicato alla fibrillazione atriale 
ha registrato un importante numero di 
chiamate. Sia al numero nazionale, che, 
in diversi casi, direttamente al reparto. 

Dr. Ratti che cosa chiedono le 
persone che chiamano? “Quest’anno, 
rispetto allo scorso, abbiamo notato 
una maggiore attenzione rispetto a 
problematiche personali già in essere, 
riscontrate o in corso di trattamento. 
In diversi hanno chiamato anche solo 
per avere un riscontro ulteriore sulla 
adeguatezza della terapia già seguita. 
In pratica una rassicurazione in più. Se 
l’anno scorso chiamavano soprattutto 
per avere informazioni generali, anche 
incuriositi dall’iniziativa, quest’anno 
le chiamate sono più mirate su 
problemi specifici. Anche rispetto per 
esempio al colesterolo alto o ad altri 
fattori di rischio riscontrati. Abbiamo 
inoltre ricevuto molte richieste di 
informazioni sui corretti stili di vita 
da tenere in caso di problematiche 
cardiovascolari o per la prevenzione”

Voi cosa rispondete? “Insistiamo 

dinamica e in continua crescita ed 
è per questo che ricerca sempre 
nuove figure professionali da 
inserire -nell’ormai storico punto 
vendita di Mirandola- e nei diversi 
punti vendita ubicati sul territorio.

Diverse le domande che Monari 
ha rivolto pertanto alla squadra 
che si occupa di Ricerca e Selezione 
del personale della società.

Quali sono le figure professionali 
di vostro interesse?

Attualmente stiamo ricercando 
personale addetto alla vendita il 
cui ruolo prevede l’accoglienza 
e l’assistenza del cliente, l’utilizzo 
della cassa, il riassortimento, l’or-
ganizzazione e la cura degli spazi 

molto sulla dieta e sull'attività fisica. 
L’alimentazione è importante e 
spesso bastano alcuni accorgimenti: 
diminuire gli zuccheri, mangiare 
verdura e proteine anche e soprattutto 
di origine vegetale e non solo animale. 
Per quanto riguarda l’attività consi-
gliamo una camminata a passo svelto. 
Seguendo un approccio graduale. 
Noi prendiamo gli standard inter-
nazionali OMS secondo cui l’attività 
fisica, come appunto una camminata, 
dovrebbe essere estesa per 150 minuti 
alla settimana. Contando i passi, 
sono 5000. Un consiglio, soprattutto 
per le persone anziane, è iniziare e 
misurarsi con 2500 passi la settimana, 
per aumentare a 5000 la seconda 
settimana. E a chi riesce, consigliamo 
di farli sempre più a passo svelto”

espositivi e del magazzino. Selezio-
niamo inoltre consulenti di bellezza. 
In questo caso le risorse si occupe-
ranno, tra le altre attività, del reparto 
dedicato ai prodotti di profumeria, 
cosmesi e make-up offrendo 
al cliente consigli di bellezza 
personalizzati e professionali.

Come possono fare gli eventuali 
aspiranti a candidarsi?

Le posizioni aperte relative anche 
ai numerosi punti vendita limitrofi 
a Mirandola sono disponibili 
sul sito www.gottardospa.it alla 
sezione ‘Lavora con noi’ e sul social 
Linkedin alla medesima pagina. 

Valutate anche personale senza  
esperienza?

L’esperienza in analoga posizione 
è gradita, ma qualora si possieda 
una predisposizione al lavoro di 
squadra, un’attitudine al contatto 
con il cliente, dinamicità e dispo-
nibilità al lavoro su turni (anche 
festivi) e a brevi trasferte, non è 
obbligatoria. Le offerte sono natu-
ralmente rivolte ad ambosessi e per 
candidarsi non vi è un limite di età. 

Di Quattro: prosegue al Galilei
il “Progetto cresciamo insieme”

Settimana corta, retribuzione 
all’altezza e flessibilità: i desideri 

dei lavoratori ad inizio 2024 Il “Progetto cresciamo insieme”, 
con l’azienda che entra diretta-
mente a scuola è al giro di boa. 
I professionisti dell’azienda Di 
Quattro e Meccanica Di Quattro 
hanno già tenuto all’Istituto 
Tecnico Industriale Superiore G. 
Galilei di Mirandola tre incontri 
e si preparano ai prossimi tre 
(7/03, 13/03 e 20/03). Il fine è 
quello di incontrare i diplo-
mandi in un percorso di crescita 
e confronto operativo su che 
cos’è la meccanica di precisione.

Dallo studio di Assirm 
- l’associazione che 
riunisce le principali 
aziende che svolgono 
ricerche di mercato 
- la preferenza dei 
lavoratori italiani, 
parlando di settimana 
corta, è molto chiara: 
il 55% è disposto a 
guadagnare meno 
pur di avere un giorno libero in più. 
La percentuale sale al 62% nella 
fascia di età tra i 25 e i 34 anni. La 
cosiddetta “settimana corta”, ormai 
realtà in diversi Paesi, è oggetto di 
proposta di legge anche in Italia, 
tant’è che anche qualche azienda 
emiliana la sta già sperimentando.

Secondo Eurostat - l’ufficio stati-
stico dell’Unione Europea - l’Italia 
è uno dei paesi in cui si lavora 
in media più ore alla settimana, 
nonostante la produttività oraria 

Gli appuntamenti sono rivolti 
a tutti gli studenti del 5° anno di 
Meccanica durante i quali, ad essere 
approfondite saranno le tematiche 
di: sistema qualità e controllo, 
programmazione, tecniche di lavo-
razione industriale, facendo così 
conoscere esperienza e mezzi delle 
aziende, volte a realizzare insieme 
componenti meccanici di qualità. 
Al termine ai cinque ragazzi più 
meritevoli verrà offerto un inse-
rimento con tirocinio formativo 
post-scuola presso il Gruppo HDQ.

sia in discesa da anni.
Sapevi che la 

settimana lavorativa 
più corta ha quasi un 
secolo di vita? É nata 
nel 1926 negli Stati 
Uniti dall’idea dell’in-
dustriale Henry Ford 
(titolare della Ford 
Motor Company). 
Ford accorciò l’allora 

tradizionale settimana lavora-
tiva da sei giorni a cinque. La 
settimana lavorativa di 40 ore 
venne poi ufficializzata negli Usa 
quando, nel 1940, entrò in vigore il 
pagamento dello straordinario per 
le ore lavorate oltre le quaranta.

Ma cos’altro cercano oggi i lavo-
ratori? Una retribuzione adeguata 
al costo della vita, un contesto di 
lavoro stimolante e la flessibilità 
oraria, sono ormai fondamen-
tali dai più e dai meno giovani.  

SALUTE

Con il Dr. Carlo Ratti il bilancio dell’iniziativa che per giorni ha messo a contatto i cittadini con i professionisti della Cardiologia

Una persona sana senza proble-
matiche o patologie cardiovasco-
lari, di fronte a quali sintomi deve 
preoccuparsi ed allertare il medico?

“Rispetto a variazioni del ritmo del 
cuore o a palpitazioni non riconducibili 
a condizioni fisiche particolari, queste 
rimangono nell’ambito della normalità 
e che non devono allarmare se sono 
sporadiche. Comunque se si ripetono 
può essere utile anche provare a 
limitare il fumo, nel caso di fumatori, 
o il caffè. Cosa diversa se si avvertono 
forti dolori al petto ma con determinate 
caratteristiche: oppressione toracica, 
con la sensazione di sentirsi stringere il 
petto, accompagnata da sudorazione 
fredda e dolore al braccio. In questi 
casi indichiamo di chiamare il 118” 

Ci sembra di potere concludere 

con un appello solito ma fondamen-
tale all’attenzione e alla prevenzione. 
“Certamente. Proprio con questo 
obiettivo, abbiamo allestito quest’anno 
un tavolo informativo all’interno dell’u-
nità operativa. A disposizione opuscoli 
specifici sulle diverse patologie cardio-
vascolari ed i fattori di rischio anche 
in relazione ai più giovani. Ricordiamo 
che le malattie cardiovascolari rappre-
sentano oggi la prima causa di morte 
in Italia. E nonostante ciò non esistono 
dei percorsi di screening periodici a 
chiamata, così come esistono per le 
patologie tumorali del colon retto o 
della mammella. Sarebbe auspica-
bile che in futuro, a livello nazionale, 
la sanità pubblica strutturasse dei 
percorsi di prevenzione di questo tipo 
anche per le malattie cardiovascolari”

Con questo auspicio ringraziamo il 
Dott. Carlo Ratti, direttore della Cardio-
logia dell’ospedale di Mirandola, per la 
disponibilità concessa. “La disponibilità 
dei cardiologi mirandolesi a favore del 
territorio in occasione dell’iniziativa 
Cardiologie aperte - specifica l’Ausl di 
Modena - è un’ulteriore dimostrazione 
dell’impegno del reparto nella preven-
zione delle malattie cardiovascolari, 
oltre ovviamente a tutta l’attività 
dedicata alla diagnosi e alla cura delle 
stesse: nel 2023 il reparto di cardiologia 
del Santa Maria Bianca ha erogato 
complessivamente 16.600 prestazioni, 
di cui 5.000 visite cardiologiche, 3.400 
ecocardiogrammi e 600 test da sforzi”.

Tante le figure ricercate in 
questo periodo ed in particolare 
negli ultimi quindici giorni. Tra 
questi camerieri baristi e cuochi; 
in ambito biomedicale, addetti 
alla camera bianca su turni; 
quindi operai agricoli, impiega-
to/a amministrativo/a, personale 
per supermer-
cato. I dettagli? Li 
trovi qui, inqua-
drando il QR Code

I POSTI VACANTI SONO DAVVERO 
NUMEROSI. PASSAPAROLA!

CONOSCI PERSONE 
CHE CERCANO LAVORO? 
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SCUOLA

Alle Montanari un laboratorio di 
ciclofficina per capire il valore 

dell’utilizzo consapevole della bici
Il “Laboratorio di Ciclofficina” è 

entrato alle Scuole Medie Montanari, 
per promuovere la cura della bici-
cletta, ma anche una cultura del suo 
uso consapevole. Forte l’interesse 
dei ragazzi che vi hanno parteci-
pato, pronti a seguire attentamente 
e da subito tutte le fasi relative 
alla manutenzione, come pure di 
mettersi in gioco in prima persona. 

Promossa e realizzata dall’Ammi-
nistrazione Comunale, dal CEAS La 
Raganella e in collaborazione con 
l’officina cittadina Codibike”, l’inizia-
tiva è stata pensata e realizzata per 
divulgare e trasmettere la cura e 
l’utilizzo consapevole della bicicletta 
quale mezzo di trasporto sosteni-
bile, sociale e divertente. In modo da 
offrire a tutti i partecipanti l’oppor-
tunità di avvicinarsi a questo mezzo 
e di apprendere i rudimenti utili alla 
sua manutenzione in buono stato.

Gli obiettivi del laboratorio sono 
molteplici: prima di tutto promuovere 
la bicicletta quale mezzo ideale per gli 
spostamenti casa-scuola, incorag-
giando una modalità di trasporto che 
è sia ecologica che salutare. Oltre a 
ciò, fornire agli studenti strumenti e le 
conoscenze necessarie per eseguire 
autonomamente la manutenzione 
della propria bicicletta, consentendo 
loro di acquisire un maggiore senso 
di responsabilità e autonomia. Altro 
obiettivo importante è quello di sensi-

Spettacolo “Sur la route des 
symboles français” della compagnia 
TFI (Théâtre Français International), 
per le classi terse delle medie 
Montanari il 13 febbraio scorso. Un 
paio d’ore circa in cui i ragazzi sono 
stati letteralmente “presi” da una 
trama originali che non ha mancato 
di suscitare risate e divertimento. 

Un agente segreto in vacanza nel 
sud della Francia assapora il suo 
amato “ pastis” (bevanda alcolica 
all’anice), quando viene contattato 
dal suo capo che gli ordina di partire 
in missione in alcune città e recupe-
rare un simbolo rubato, con l’effige 
della celebre Marianne che simbo-
leggia la libertà e la Repubblica. 
Malgrado le sue reticenze si reca 

ITS Biomedicale: studenti e imprese alla presentazione 
del nuovo corso Project Work “Data Analyst”

“We are Nomads”, del danzatore-coreografo keniota 
Fernando Anuang’a, in prima nazionale a Mirandola

Presentato il primo Project Work 
“Data Analyst”, corso ITS Biome-
dicale tra gli ultimi nati che va 
ad ampliare l’offerta formativa 
del Centro di Formazione per 
profili tecnici del Distretto Biome-
dicale. Tra i presenti – l’evento 
si è tenuto il 9 febbraio scorso - 
studenti ed imprenditori del terri-
torio che al termine non hanno 
risparmiato le domande per 
avere ulteriori approfondimenti.  

Il progetto nasce da una forte 
sinergia sin dalla fase di ideazione 
tra Staff ITS Biomedicale e le Aziende 
coinvolte, che hanno offerto i 

Case Study ai quali lavorare.
Encaplast Spa, HMC Group e 

Medtronic - Mallinckrodt Dar 
hanno proposto attività di raccolta 
dati sul campo, l’analisi degli 
stessi e la successiva elabora-
zione di una carta di controllo 
con linguaggio di programma-
zione in Python, allo scopo di 
monitorare i processi industriali.

Tutto questo è stato realizzabile 
grazie alle competenze acquisite 
dagli studenti nella formazione 
congiunta di aula e stage, oltre all’in-
gente spiegamento di professionisti 
e abilità offerti dalle aziende citate.

Il Project Work è un’attività partico-
larmente caratterizzante i percorsi 
ITS poiché consente di applicare, 
mediante un progetto assegnato 
da un’azienda partner, le compe-

Nel cartellone dell’Auditorium Rita 
Levi Montalcini di Mirandola, gestito 
da ATER Fondazione in collabora-
zione col Comune di Mirandola, vi è 
un titolo di danza contemporanea 
in prima nazionale: venerdì 8 marzo 
il danzatore e coreografo keniota 
Fernando Anuang’a presenta la sua 
ultima creazione We are Nomads. 
Autodidatta e atipico artista nel 
panorama della danza contem-
poranea, per i suoi lavori si ispira 
ai canti masai, memoria ance-
strale e potenza ritmica, “motore 
essenziale” per la sua gestualità. 
In questa specifica danza assi-
steremo ad una riflessione sul 
concetto di viaggio, di ricerca, sulla 
nostra condizione di “nomadi”.

We are Nomads è la terza 
creazione del coreografo, in 
questo solo, Anuang’a affronta 
l’importante questione dei bisogni 
dell’uomo, ispirandosi al popolo 
nomade dei Masai e alla loro inces-
sante transumanza. Il coreografo 
esplora questo modo di vivere 
che incarna lo spirito umano di 
libertà, di scoperta di sé e dell’altro. 

La danza di Anuang’a incarna 
allo stesso tempo la resilienza e la 
capacità di adattamento intrin-
seche dello spirito umano, dal 
momento che tutti noi affrontiamo 
le sfide della vita pur mante-

Lo spettacolo, ispirato al popolo dei Masai affronta l’importante questione dei bisogni dell’uomo. Si terrà l’8 marzo al Montalcini

Risate e apprendimento della
lingua con una commedia francese

CULTURA

nendo un legame profondo con la 
nostra propria eredità del passato. 

Come si legge nelle note di regia: 
“Questo popolo di sposta nel 

tempo e nello spazio. Lascian-
dosi dietro un solco di polvere e 
impronte. E se durante il cammino 
a volte si fermano non si stabi-
liscono mai definitivamente. 

Nel loro tragitto, utilizzano solo 
ciò che è per loro necessario. 

Ospiti di una notte, creano 
legami umani che durano 
per le generazioni a venire. 

La natura ostile sfida la loro tenacia. 
La modernità interroga 

la loro tradizione…”
Fernando Anuang’a è un danzatore 

e coreografo keniota autodi-
datta che inizia la sua carriera nel 
1990. Per le sue creazioni si ispira 

ai canti masai, memoria ance-
strale e potenza ritmica, “motore 
essenziale” per la sua gestualità. 

Dal 2000 risiede in Francia ma 
rientra regolarmente in Kenya 
dove ha formato un gruppo di 7 
danzatori Masai. Ha all’attivo tre 
produzioni che sono state presen-
tate – con il patrocinio di Cultures 
France e Alliançe Française – in 
diversi Paesi africani e in Europa, 
dove tiene residenze e presenta 
i suoi lavori, tra le tappe principali 
si citano: Festival off d’Avignone, 
residenza e nuova creazione dello 
spettacolo “A journey into the 
future” al Pavillon Noir di Aix en 
Provence (2008),  presentazione 
dello spettacolo “A journey into the 
future” al CND di Carolyn CARLSON a 
Roubaix e in giugno al Festival June 

Events “Atelier de Paris”, creazione 
di “Traditional future” in Kenya 
nello studio di Wayne MacGregor, 
presentazione di “Traditional future” 
Musée du Quai Branly - Théâtre 
Claude Lévi Strauss di Parigi. Ha 
partecipato inoltre alla serie TV 
prodotta da Akram Khan sulla 
coreografia contemporanea, “Why 
do we dance”, tra gli artisti coinvolti: 
Marie-Agnès Gillot, Lil Buck, Alexei 
Ratmansky, Boris Charmatz, Angelin 
Preljocaj, Wayne Mac Gregor. 

Recentemente ha presen-
tato le sue creazioni all’ 
Alliançe Française di Nairobi.

Per informazioni, prenotazioni e 
acquisto biglietti: Auditorium Rita 
Levi Montalcini, via 29 Maggio, 
4 (Mirandola),Tel: 0535 22455. 
WhatsApp: 333 2455605. E-mail: 
mirandola@ater.emr.it www.
ater.emr.it. Facebook/Instagram 
Aula Magna Rita Levi Montalcini.

Orari biglietteria: lunedì e 
mercoledì ore 17.00-19.00; nei 
giorni di spettacolo ore 17.00-21.00 

Prenotazioni via e-mail e telefo-
niche. Si possono effettuare preno-
tazioni telefoniche scrivendo una 
e-mail all’indirizzo mirandola@
ater.emr.it, telefonando al numero 
0535 22455 negli orari di apertura 
della biglietteria e con messaggio 
WhatsApp al numero 333 2455605.

tenze apprese durante il percorso 
formativo e contribuisce in modo 
significativo alla formazione di 
competenze professionalizzanti.

Anche gli altri corsi di ITS_Biome-
dicale danno l’opportunità di 
lavorare a un Project Work: ad 
esempio il corso “Industria 4.0” che 
si occupa di un’applicazione di 
robotica collaborativa per processi 
di assemblaggio biomedicali; 
oppure il corso “Biotech” dello 
sviluppo di un prodotto medicale 
con concetti riguardanti il design 
to quality, design to manufactura-
bility, biocompatibilità ed usability.

bilizzare i partecipanti relativamente 
ai danni provocati dall’inquinamento 
atmosferico, sia sulla salute che 
sull’ambiente. Impegnarsi a ridurre la 
concentrazione di polveri sottili nelle 
vicinanze delle scuole è un passo 
avanti importate e utile per garantire 
un ambiente più salubre per tutti.

“Attraverso l’adozione di pratiche di 
mobilità sostenibile, come ad esempio 
l’utilizzo della bicicletta – fanno sapere 
dal CEAS La Raganella – si punta a 
rendere gli spostamenti casa-scuola 
più “eco-friendly”, contribuendo alla 
riduzione delle emissioni di gas serra. 
Inoltre, il laboratorio si propone di 
aumentare la sicurezza davanti alle 
scuole, incoraggiando l’uso della bici 
e fornendo agli studenti le compe-
tenze necessarie per una guida sicura 
e responsabile. Guidati dai meccanici 
esperti di Codibike, le dieci classi 
delle scuole medie “Montanari” e le 
due classi del Liceo Pico Luosi hanno 
aderito con entusiasmo al labo-
ratorio pratico di ciclofficina, dove 
hanno appreso tecniche e trucchi 
per la cura delle loro biciclette”.

in diversi luoghi mentre si susse-
guono scene divertenti che vedono 
il coinvolgimento degli alunni-spet-
tatori o nel fornire alcune risposte 
o nell’interpretare alcune parti.

Una bella opportunità per i 
ragazzi di entrare in contatto 
con parlanti nativi – gli attori 
- e di imparare da nuove situa-
zioni, arricchite dalle tante 
occasioni di divertimento e risate.

Alunne e alunni a lezione di legalità 
con l’Arma dei Carabinieri

Le alunne e gli alunni delle classi 
terze delle medie Montanari a 
scuola di legalità con i Carabinieri. 
Li hanno incontrati all’Auditorium 
Montalcini il 9 febbraio scorso. Il 
Tenente Colonnello Stefano Covolo, 
Comandante della compagnia 
di Carpi, e il Maresciallo Simone 
Quarta della stazione dei carabinieri 
di Mirandola, con linguaggio chiaro 
e diretto, hanno affrontato il tema 
della responsabilità degli adole-
scenti e della consapevolezza delle 

azioni agite nella piccola comunità 
in cui vivono: il rapporto con gli altri, 
l’uso coscienzioso e giudizioso degli 
strumenti digitali, i rischi della rete.

MIRANDOLA
VIA STATALE NORD 41

LUNGO IL VIALE 
DEL CIMITERO URBANO

0535 222 77
339 876 7111
335 226 811

Le onoranze 
funebri 

a Mirandola 
dal 1975

Servizi all’avanguardia 
alla portata di tutti
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 Primo anniversario del Circolo del Melograno di
San Prospero: insieme per affrontare i disturbi cognitivi
 Si è svolta nei giorni scorsi la festa 

per il primo anniversario del Circolo 
del Melograno di San Prospero, 
centro di incontro del distretto di 
Mirandola. Rivolto alle persone con 
disturbi cognitivi di grado da lieve 
e moderato e residenti nei nove 
comuni dell’Area Nord, il centro di via 
Olmo offre la possibilità di socializ-
zare, fare attività cognitiva e motoria, 
vivere esperienze significative di 
relazione. Le attività sono scelte 
in base alle proposte dei parteci-
panti e vengono condotte da una 
psicologa, due terapisti occupazio-
nali e un terapista della riabilitazione 
psichiatrica coadiuvati da volontari 
delle associazioni e dai familiari.

Nel 2023 circa 60 persone hanno 
fatto accesso al centro, partecipando 
alle numerose attività proposte.

Il Circolo del Melograno, promosso 
da ASP e Unione Comuni Modenesi 
Area Nord, Comune di Mirandola, 
Ausl le associazioni ASDAM e AVO, 

rientra nel progetto MeetingDem 
(rete europea dei Meeting Center) 
che ha come obiettivo lo scambio 
di conoscenze e la collaborazione 
nella ricerca scientifica inter-
nazionale sulla della demenza.

Come accedere
L’ingresso è libero il lunedì e 

il venerdì dalle 9 alle 12.30 e il 
mercoledì pomeriggio dalle 14.30 
alle 17. Le attività si svolgono per lo 
più presso la sede del circolo, ma 
nel corso di questo primo anno è 
stata creata l’opportunità di vivere 
esperienze in contesti esterni grazie 
alla collaborazione con realtà della 

comunità. A San Prospero il ‘Ranch 
Il Galeone’, ambiente peculiare per 
stimolare la reminiscenza, e il nido 
‘Le farfalle’, un incontro genera-
zionale ricco di emozioni in cui le 
persone hanno vissuto appieno la 
loro competenza nell’accudimento. 
Poi l’Azienda Agricola ‘Il principe 
Felice’, a Concordia, dove il contatto 
con la natura ha generato stati di 
piacevole benessere. Le esperienze 
verranno nuovamente riproposte 
anche quest’anno. L’interazione con 
le realtà locali è uno dei tratti salienti 
dell’attività del circolo; anche la 
festa di compleanno ha visto la 
collaborazione di realtà locali, come 
il salumificio Palmieri, la pizzeria 
‘Time Out’ di San Prospero, e il Forno 
Paltrinieri di Mirandola, che hanno 
fornito a titolo gratuito prodotti 
alimentari. Senza dimenticare la 
partecipazione di tanti cittadini che 
insieme ai partecipanti e ai loro 
familiari hanno animato la giornata.

 La solidarietà di Cavezzo
apre una strada a Modigliana

 Una festa per i 100 anni di Eligio Facchini, cavezzese Doc

San Felice: arrestato ladro seriale
artefice di colpi a negozi e bar

Sono appena terminati  i lavori 
per la riapertura dello Stradello del 
Casone di collegamento tra l’area 
residenziale e la zona sportiva 
di Modigliana, comune colpito 
dall’alluvione.Con la posa della rete 
paramassi le scorse settimane lo 
Stradello è pronto per essere utiliz-
zato. Ciò è stato possibile grazie al 
contributo economico, oltre che 
del Comune di Modigliana, della 
locale Banca di Credito coopera-
tivo e dell'associazione Cavezzo 
Solidale e di tutto il volontariato 

 Circondato dall’affetto della sua 
famiglia domenica Eligio Facchini ha 
spento cento candeline. Un secolo 
di vita caratterizzato dalla passione 
per lo studio, per l’insegnamento e 
dall’amore verso i propri cari ma 
anche il proprio paese, Cavezzo 
che non mai ha abbandonato. 

Lucido, sorridente e con ancora 
tanta voglia di scherzare, Eligio 
Facchini è stato un apprezzato 

Nonostante fosse sottoposto alla 
misura dell’obbligo di dimora con 
divieto di lasciare l’abitazione dalle 
ore 20 alle ore 7 di tutti i giorni, 

continuava a depredare esercizi 
pubblici quali bar, trattorie o altri 
esercizi commerciali adden-
trandosi con violenza nei locali.

E’ stato identificato dai carabi-
nieri di San Felice un pregiudi-
cato 33enne di origini magrebine, 
che lo scorso 9 febbraio aveva 
tentato un furto presso un 
esercizio commerciale mediante 
‘spaccata’. I Carabinieri, una volta 
individuato, lo hanno collegato 
alla responsabilità di altri furti 
registrati nella bassa modenese.

E’ uno dei progetti che quali-
ficano da anni l’attività svolta 
da Asdam odv (Associazione 
sostegno demenze e Alzheimer 
Mirandola). Si chiama Cogs Club 
e ha come obiettivo rallentare 
la progressione della malattia, 
prevenire la comparsa dei disturbi 
del comportamento e mantenere 
le abilità residue. Per il quinto 
anno Asdam lo porta avanti, forte 
anche dal sostegno economico 
che, per la qualità del progetto ed 
i risultati ottenuti nelle precedenti 
annualità, viene sostenuto econo-
micamente dall’Ausl di Modena. 
Chiediamo ad Anna Draghetti,da 
nove anni presidente dell’associa-
zione con sede a Mirandola, in che 
cosa consiste e come si svolge.  

“Partiamo il 4 marzo, per il quinto 
anno, quest’anno a Medolla, San 
Possidonio e San Felice sul Panaro. 
In ognuno dei comuni formiamo 
dei gruppi di 10-11 persone che 
seguiamo con i nostri operatori 
specializzati. Si tratta di una 
attività integrata psicologica e 
psicosociale basata sulla Terapia 
di Stimolazione Cognitiva, che 
integra attività di terapia occupa-
zionale, motoria e musicale, fina-
lizzata alla riabilitazione cognitiva 
in un contesto di socializzazione. 

Dedicata a gruppi di persone 
con demenza lieve e moderata 
segnalate dal Centro disturbi 
cognitivi di Mirandola. Le attività 
proseguiranno fino a fine giugno”

Gli anni del Covid avevano inciso in 

 Asdam Mirandola rilancia il progetto Cogs Club: rallentare
la progressione delle demenze e dell’Alzheimer è possibile

Plauso alle volontarie del Canile di Mirandola

TERRITORIOVOLONTARIATO

cavezzese. (Corro Basso Continuo, 
Anpi, Bocciofila, Parrocchia). 
Queste avevano raccolto 7.500 
euro nel corso delle loro iniziative.

maestro di scuola elementare e 
ancora oggi ricorda a memoria 
le poesie che insegnava ai propri 
alunni, ripetendole con soddisfa-
zione e maestria. Ama ancora così 
tanto la lettura che per i suoi cento 
anni amici e parenti gli hanno 
portato in dono diversi libri. Testi 
che come i tanti altri nella sua casa 
divorerà immerso nella sua poltrona. 

Ma i 100 anni di Eligio a Cavezzo 

non sono certo l’eccezione. Il paese 
ha dato i natali a tanti centenari. Tra 
questi Nives Carlett che vive proprio 
vicino a Eligio: la donna più anziana 
di Cavezzo il 26 ottobre ha spento 
ben 102 candeline. Anche il Sindaco 
Lisa Luppi si è recata a casa di Eligio 
il giorno del suo centesimo comple-
anno per festeggiare insieme alla 
sua famiglia e portando gli auguri 
dell’intera comunità di Cavezzo.

maniera davvero forte sulle attività 
dell’associazione, basate principal-
mente sulla relazione e sul contatto, 
incidendo soprattutto sugli utenti. 

Tutte le attività aggregative, tra 
le quali il ‘Cogs-Club’, erano state 
sospese e, pertanto, si era reso 
necessario rimodulare il progetto, 
adattandolo al contesto domiciliare. 

Appena usciti dall’emergenza 
Covid e dalle pesanti restrizioni 
adottate, da parte degli utenti 
e dei famigliari sono pervenute 
richieste per la ripresa dei progetti. 
Che, in effetti, sono stati ripresi a 
pieno regime e finanziati. Nel 2023 
così come nel 2024. ll progetto 
Cogs-Club messo in campo 
da ASDAM, rientra tra le attività 
previste nel programma attuativo 
annuale del piano di zona per la 
salute e il benessere sociale del 
Distretto di Mirandola, approvato 
dal Comitato di Distretto lo scorso 

novembre, nonché inserito tra le 
attività socio sanitarie riconosciute 
e finanziate dal Fondo Nazionale 
per la Non Autosufficienza;

Asdam: da oltre 20 anni in 
aiuto di malati e familiari

Era il 24 Marzo 2002 quando per 
iniziativa di alcuni familiari, si è 
costituita l’Associazione A.S.D.A.M 
odv (Associazione Sostegno 
Demenze e Alzheimer Mirandola) 

L’associazione è presente a 
Mirandola e su tutto il terri-
torio dei Comuni Modenesi Area 
Nord di volontariato. Da oltre 19 
anni offre il suo aiuto ai familiari 
ed agli ammalati residenti nel 
distretto. Attualmente l’associa-
zione conta 70 iscritti e conta 
su operatori volontari formati. 

È possibile contattare l’asso-
ciazione, anche per avanzare 
richieste per entrarne a fare 
parte come volontari per le 

I Gatti dell'Isola del Vagabondo 
sempre in prima linea nella cura 
e anche nell'attività di sensibiliz-
zazione a favore di tanti piccoli e 
grandi amici a quattro zampe. In 
questo periodo di carnevale mobi-
litate nei principali eventi di piazza 
per fare conoscere le attività e 
gli orari del canile, le modalità di 
adozione, sensibilizzare i cittadini 
anche per la raccolta di cibo da 
destinare agli amici a quattro 
zampe in attesa di essere adottati. 
Da diverse settimane l’organizza-
zione ha creato una lista Amazon 
con i prodotti che più servono. Chi 

vuole fare una donazione ma non 
ha la possibilità di farla diretta-
mente può procedere anche a 
distanza. Inoltre la lista può essere 
molto utile anche per tutti coloro 
che faranno donazioni non online 
per conoscere quali sono i prodotti 
più graditi ed utili per i nostri animali. 
Trovate il collegamento alla lista dei 
prodotti maggiormente necessari 
nella pagina Facebook dell’as-
sociazione Canile di Mirandola 
- I Gatti dell'Isola del Vagabondo 

Telefono: 0535 27140 mail info@
isoladelvagabondo.it sito web 
w w w . i s o l a d e l v a g a b o n d o . i t

attività ai numeri: 0535.611588 
– 331.5474760 o mandando 
una e-mail ad asdam@libero.it
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Khorovodarte, da quasi 40 anni un punto di riferimento 
mirandolese per lo studio dell’arte della danza

SPORT

Un’istituzione mirandolese al servizio 
dell’insegnamento della danza 
classica, moderna, contemporanea, 
del teatro, con quasi 40 anni di attività 
alle spalle, sapientemente diretta da 
Sonia Greco, Licia Baraldi e Cristiana 
Cappi. Questa è Khorovodarte. “Tanti, 
in questi anni, i traguardi raggiunti e 
le sfide superate - racconta Cristiana 
Cappi, direttrice artistica ed inse-
gnante di Khorovodarte - senza 
dimenticare tutti gli allievi che si sono 
alternati, gli insegnanti che ogni anno 
hanno arricchito la proposta formativa 
della scuola e lo staff che ha affian-
cato la Direzione artistica. I bimbi, poi, 
sono sempre al centro per fornirgli 
un ambiente di crescita e apprendi-

mento stimolante, sicuro e adatto alle 
capacità di ognuno e per assicurare un 
successo personale a lungo termine: le 
lezioni per allievi a partire dai 3 anni, 
infatti, sono a numero chiuso proprio 
per rendere più facile individuare le 
esigenze di ciascuno. E i nostri studenti, 
che sono diventati infine danzatori 
professionisti, hanno potuto compiere 
percorsi di studio ambiziosi, frequen-
tare accademie italiane ed estere e 
danzare in compagnie prestigiose”. 

Progetti tra danza e teatro “Un 
progetto bellissimo di danza moderna 
che abbiamo, “Magic- Box” - prosegue 
la Cappi - è rivolto agli allievi dai 5 
ai 7 anni e ha preso il via da poche 
settimane. Ci si può ancora iscrivere 

Un libro avvincente da leggere 
per capire i travagli della Chiesa 
e dell’epoca attuale. Per lunghi 
decenni medico missionario nei 
Paesi del terzo mondo, da ultimo 
in Afghanistan, Sandro Pomiato, 
veneziano, residente a San Possi-
donio, è l’autore del libro ‘Papa o non 
Papa? La Chiesa nella tempesta’ (ed. 
Albatros). Destinato a far discutere 
per la tematica che affronta, quella 
della ‘massoneria ecclesiastica’ 
che cerca da secoli di scardinare la 
Chiesa, il libro riprende nella parte 
iniziale la questione canonica delle 
dimissioni di Papa Ratzinger rifacen-
dosi alla ‘Magna Quaestio’ sollevata 
da Andrea Cionci nel suo libro 
‘Codice Ratzinger’ per poi adden-
trarsi nel ‘Codice Bergoglio’, nel 
modernismo e in una serie di analisi 
sulle profezie degli ‘ultimi tempi’. 
Dottor Pomiato, come è nata
 l’idea del libro?

Da una serie di riflessioni a 
fronte della situazione di soffe-
renza della Chiesa dopo le dimis-
sioni di Benedetto XVI. I cristiani 
stanno affrontando da tempo 
un dilemma angoscioso, anche 
per l’ondata di ‘modernismo’ 
che sta avviluppando la Chiesa. 
Cosa intende per modernismo? 

La corrente ecclesiologica 
per la quale la verità assoluta 
non esiste, ma deve essere 
adattata ai tempi, alle situazioni 
ai cambiamenti ma così facendo 
elude la ‘Verità’ biblica rivelata.  

Non è il primo libro tuttavia sulla 
legittimità o meno di Bergoglio Papa. 

Cionci ha il merito di aver posto 

ed è volto ad insegnare qualcosa 
di nuovo ai bimbi, preparando una 
performance speciale per il pubblico. 
Per gli studenti più grandi, poi, negli 
ultimi due anni è nata un’ottima 
sinergia con il Comune di Modena 
in occasione della “Notte dei Musei”: 
le allieve dei corsi superiori hanno 
preparato e contestualizzato ad 
hoc la loro produzione coreografica 
presentandola nei luoghi più belli di 
Modena. Ma, nella nostra program-
mazione, c’è posto anche per la 
danza amatoriale per gli adulti e per 
il teatro, rivolto ai ragazzi dagli 11 anni. 
Ricordo infine il nostro spettacolo di 
chiusura, il prossimo 7 giugno, all’Au-
ditorium Montalcini di Mirandola”. 

per primo la ‘Magna Quaestio’ sulla 
legittimità di Bergoglio al soglio 
di Pietro e la ‘quaestio’ della sede 
impedita di Papa Benedetto XVI. 
La differenza tra ‘munus’, essere 
papa, e ministerium’, fare il papa, è 
ormai chiara. Nel libro vado oltre il 
‘Codice Ratzinger’. Quello che oggi 
viviamo è ampiamente annunciato 
dalle profezie dei nostri Santi e dalla 
Santa Madre in alcune apparizioni.
Vale a dire?

Bergoglio non è stato un fulmine a 
ciel sereno, il suo ingresso ha origini 
lontane, la massoneria ha sempre 
cercato di entrare nella Chiesa.  
Nel suo libro parla della ‘faccenda 
dell’orologio’, stratagemma di 
sopraffina intelligenza ideato da Papa 
Benedetto, che non ha mai rinunciato 
al ‘munus’ petrino. Ci spieghi

Papa Benedetto sapeva che all’in-
terno della Chiesa c’era la masso-
neria ecclesiastica, i ‘lupi rapaci’ che 
diventavano sempre più aggressivi.  
L’unica soluzione per salvarla era 
dimettersi dal ‘ministerium’, non 

dal ‘munus’ causando il sorgere di 
una antichiesa falsa e scismatica, 
e lo ha fatto con uno stratagemma 
raffinato. Così facendo ha conser-
vato intatta su di sé la linea di 
successione apostolica, ha indotto 
la falsa chiesa modernista a mani-
festarsi e a autoscismarsi da sola. 
Torniamo all’orologio. 

Papa Benedetto XVI dichiara di 
rinunciare al ministerium petrino 
a partire dal 28 febbraio alle 20, 
ora vigesima. Dichiarazione, la sua, 
che è un concentrato sopraffino di 
‘anfibolie’, frasi cioè che dicono una 
cosa ma al tempo stesso possono 
dire anche dell’altro. Facciamo un 
passo indietro nella storia. Napoleone 
a fine ‘700 fonda le sue repubbliche 
in Italia e introduce l’uso dell’ora 
‘ultramontana’ o ‘alla francese’. Negli 
Stati pontifici era allora vigente l’ora 
italica, pontificia o alla romana, la 
quale stabiliva che il giorno comin-
ciava subito dopo il tramonto, alle 

18 del pomeriggio. La campana 
suonava l’ ‘ora dell’Ave Maria’ circa 
mezz’ora più tardi alla fine del crepu-
scolo per indicare la fine del giorno 
trascorso e l’inizio di quello nuovo. 
Questo cosa implica?

Implica che le ore 20 del giorno 
28 febbraio cadono, secondo l’ora 
italica, tra l’una e le due del pome-
riggio del primo di marzo.  Se infatti 
partiamo dalle 18 del pomeriggio, 
come ora prima pontificia, la 
ventesima ora viene a cadere tra le 
13 e le 14 del giorno successivo, il 1° 
marzo 2013. Ratzinger sapeva che il 
bollettino ufficiale della Santa Sede 
esce sempre attorno alle 12.30 e il 
1°marzo uscì esattamente a quell’ora 
annunciando il nuovo Conclave. 
Mezz’ora prima cioè che la rinuncia 
di Benedetto diventasse effettiva? 

Sì, ciò significa che il nuovo Conclave 
veniva indetto a Papa ancora vivo, 
regnante e non validamente dimis-
sionario, ed era quindi di per ciò 
stesso canonicamente invalido. 
Questo cosa ha comportato? 

Che il Papa venne di fatto detro-
nizzato e spinto in sede impedita. 
E’ l’unico caso ammesso dal diritto 
canonico in cui ‘munus’ e ‘ministe-
rium’, per altro inscindibili, si possono 
scindere. Da questo ne deriva che 
Bergoglio non può essere il Papa 
legittimo ma è necessariamente un 
antipapa, e in quanto tale non può 
godere dell’assistenza diretta che lo 
Spirito Santo assicura a tutti i legittimi 
successori di Pietro. Senza contare 
che questo ha comportato, per defi-
nizione, il formarsi di una ‘antichiesa’ 
separata dalla vera Chiesa di Cristo.

 ‘Papa o non Papa? La Chiesa nella tempesta’
Dopo il ‘Codice Ratzinger’ il ‘Codice Bergoglio’ nel libro del medico di San Possidonio Sandro Pomiato

Classica, moderna, contemporanea, corsi di teatro per bimbi ed adulti, insieme a tanti progetti, i fiori all’occhiello della scuola 

A Les Arts si balla all’insegna del ritmo dell’Hip Hop,
delle specialità Urban e del Tango Argentino  

Festa di carnevale con tanti amici 
per i Cicloamatori Mirandola

Subito un record per la nuova
stagione di Atlantide APS Nuoto 

 La legna caduta e abbandonata negli alvei dei fiumi
può essere raccolta e recuperata

Scuola di Danza Les Arts, un vanto 
per Mirandola riconosciuto a livello 
nazionale, per la danza contem-
poranea, l’Hip Hop, insieme alle 
specialità Urban (Breakdance, 
House Dance, Raggajam-Dan-
cehall, Waacking e Locking) e 
per il Tango Argentino che, grazie 
ai Maestri e Campioni Roland e 
Roberta impegnati come danzatori 
a calcare prestigiosi palchi italiani 
con la Compagnia Naturalis Labor, 

 Ci voleva un'altra alluvione per 
sdoganare una pratica che per 
anni è stata posta come un tabù. 
Ovvero la possibilità di raccogliere 
legname caduto o accumu-
lato dalle ondate di piena negli 
alvei dei fiumi per uso privato. 

Una pratica diffusa nel passato 
che oltre a consentirne l'uso 
quotidiano aveva, ed ha, l'effetto 
di contribuire a ridurre  il rischio 
idraulico legato alle avversità 
atmosferiche ma soprattutto ad 
un sistema adeguato soltanto per 
la gestione degli eventi di piena 
piccoli con tempo di ritorno 20 anni 
per il Secchia, e 50 per il Panaro.

Da qui la decisione di estendere a 
tutto il 2024 l'autorizzazione dell’A-
genzia regionale per la sicurezza 

riescono a coinvolgere gli allievi di 
Les Arts in stage con professionisti 
argentini, oltre ad aver creato un 
movimento chiamato RoyRo Tango. 

“Quest’anno la danza contempo-
ranea ha visto crescere il numero 
di allieve - dice Alessia Goldoni, 
direttrice artistica della Scuola - 
che, divise in gruppi dai 4 anni fino 
all’età adulta e con le insegnanti 
Gianna ed Elisa, si stanno davvero 
appassionando. Tra i gruppi gara 

territoriale e la Protezione civile 
alla raccolta del legname in 
alveo da parte dei privati nei corsi 
d'acqua dell'Emilia-Romagna.

La raccolta è dunque autoriz-
zata ad uso familiare - personale 
e domestico per un massimo di 
250 quintali all'anno -, la raccolta 
manuale del legname caduto 

Hip Hop, poi, lo scorso anno gli 
“Okappa”, nella categoria Over 
18, sono saliti su numerosi podi 
in contest nazionali e si stanno 
preparando per il noto concorso 
Urban “Back To The Style” del 10 
marzo a Lucca. Anche la crew 
“Hip Hop ByOnce”, Under 13 e tutta 
femminile, reduce da un 2° posto 
all’“Urban Shot” a Bovolone e da un 
1° posto al Nogarole Dance Festival, 
è impegnata per le competizioni di 

nell’alveo o trasportato in pros-
simità delle sponde in aree 
demaniali del reticolo idrogra-
fico dei fiumi nei territori inte-
ressati nel rispetto delle regole 
stabilite dall'amministrazione.

Per farlo basterà inviare una 
semplice comunicazione scritta 
alla sede competente dell’Ufficio 

territoriale dell’Agenzia regionale e 
per conoscenza al Comune inte-
ressato. Nella comunicazione si 
dovranno indicare il nominativo del 
richiedente e il relativo indirizzo e 
numero di telefono; il corso d’acqua, 
la località e il tratto interessati; il 
periodo in cui si svolgerà la raccolta.

Restano invariate le modalità di 
autorizzazione per la manutenzione 
di porzioni di pertinenze demaniali 
per le quali i proprietari confinanti 
intendono procedere al taglio 
selettivo di vegetazione arborea 
e arbustiva. Le autorizzazioni sono 
rilasciate dall’Ufficio territoriale a 
seguito di una specifica domanda.

Il modulo è scaricabile sul sito 
della Regione Emilia-Romagna 
www.regione.emilia-romagna.it

aprile. Infine, con gli altri insegnanti 
Urban, Simone Balboni e Grace De 
Ocampo, abbiamo aggiunto le 
categorie Under 16 e Under 10. Le 
prossime esibizioni Les Arts? In Fiera 
a Mirandola il 18 Maggio alle ore 21 e 
il 9 giugno al Palazzetto dello sport 
di Mirandola per il Saggio finale”.  

I Cicloamatori Mirandola in festa per 
carnevale. Un successo oltre le aspet-
tative la serata organizzata dai Ciclo-
amatori Mirandola sabato 10 febbraio 
2024 presso la sala della Parrocchia 
di Cividale, che ha visto la presenza 
di tanti ciclisti accompagnati dalle 
famiglie e dai tanti amici che non 
hanno resistito al piacere della tavola 
e dell’amicizia che regna sovrana 
quando lo sport unisce per il valore e 
il significato che le persone attribu-
iscono al desiderio di stare insieme. 

“Siamo stati molto soddisfatti – ha 
affermato il presidente dei Cicloamatori 
Mirandola Ivo Panzani, al termine della 
serata – perché abbiamo colto l’impor-
tanza della nostra presenza nel terri-

torio per contribuire a diffondere come 
il ciclismo amatoriale sia un volano di 
crescita del benessere e di parteci-
pazione attiva alla vita di comunità. Il 
nostro gruppo - sottolinea Panzani – 
invita i tanti appassionati ad iscriversi 
perché il nostro modo di fare sport 
non è solo quello di pedalare ma di 
sostenere anche chi ha bisogno perché 
– e conclude – il ciclismo è l’espres-
sione autentica di benessere solidale.” 

Atlantide APS Nuoto disabili inizia 
la nuova avventura agonistica dalla 
piscina di S. Benedetto Po, e quello che si 
profila è un anno con meno gare inter-
regionali, ma focalizzato sui Campio-
nati Italiani Assoluti estivi di luglio a 
Brescia con Coppa Italia e scudetto 
a livello societario e naturalmente le 
Giovanili a Fabriano. In più i Meeting 
più vicini come Sassuolo e Modena. 
Non escludono però la partecipazione 
a gare di prestigio come a Brescia, 
Bergamo, Padova, Mestre, Conegliano, 
Tradate, Lignano Sabbiadoro e Riccione. 

L’esordio è stato a Mestre il 4 
febbraio scorso con gli atleti Sofia, 
Asia, Yuri, Calogero, Simone ed 
Emiliano (mancavano Carlo e Larissa 

per problemi di salute), disputando 
ottime gare abbassando tempi fatti 
registrare nella passata competi-
zione. Soddisfatto il patron Antonio 
Modena, per la grinta e spirito agoni-
stico dimostrati, arrivando terzi in 
classifica generale su 15 società tra i 
quali le migliori di Veneto, Lombardia 
e Trentino. Asia ha fatto registrare nei 
50 Dorso un tempo di 49,60: il record 
italiano Cat. S7, ripetendolo a Sassuolo 
l’11 febbraio nella categoria Ragazze.




